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di abbonamenti scad 


Ciascun foglio : per Roma centesimi By 


Ver lo altro Provincio del Regno cont. 


1 signori abbonati 11 cnî abba 
mento scade colla fine del correni 
mese sono pregati: di volerlo rin 
unare per tampo, ed unire alla do: 
manda d'associazione una farcia del 
iornale in corso. 

nministrazione non risponde 
«li nbbonamenti presi diret- 
nente all'Uftteio del Giornale me- 


Prefzi d'Associazione 
ttrov Roma 
Liro 80 | Anno .. 124 — 
* 16 | Somostre 
= 8|Trimestre . 7— 
| Roma,28 Luglio. 
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MELETTINO_ POLITICO 


Mato arnesi cha la nunva leggo 
n Peusen non ha, in ve 
Iisfatto il centro. Cd ris 

+ tt un rerente articolo mila 

dela Greemonit che chiude 

vio Tuttn eccita sompro più 
2°+ pristiana n_meltorsi infine 
| capa della Chiesa, il qualo 


nosts a faro init quanto è equo, 
=] nio etata di onso declasin. 
binate. madanta la revisione rr= 
"della inf.liei leggi di maggio, È 

vt Lar manto dei cattolici 
Iisiria. nl pani dalla Costituzione 
1h esa di Csisto, fondato «ul ter- 


tea fi 


a cattalien, » 


eunzzio ovidentamenta 4 un 
‘aiment: nl centro di prosoguira la 


lorno nl'n situazione in Albania, 
tone da Scutari alla Politis-he Cor 


«12 irihiî <ottamasea danno prova, 
li Sranta alla esizenzo o ni desideri dei 
suerim di tanto «ingolnro obbedien 


*si ha il diritto di sorpottaro dell 
- verità sella lora candotta, Gli abi. 
n°: dello montagne si affrettano, non 
calo n restituire le armi presa allo truppe, 
ma anche quello nemi. ch'erano. state 


to cent. 20. — Por Roma 10, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Tn Roma all'imminiatrazione del Giornale, via dal Se- 


minario, 87, . p.« Nella i'rovincie, presso gli uffici postali, 

» 183% A Parigi, all'Aosace Havas, rua Nbtro lame dae Viste: 

»29 »56 rico, #34 Centr, Le DAI CIR 
n reclami devono esgera invii 

NIE nlstrazione dl Corale. Not si roseo imac 

rg - L'Amministraziono non risponde dell'importo 

» 40 » 88 


IO 


annunzi, rivolgorsi escdurtoamente all''Aomeza 


dll'Opintone, via dol saminario, 87, p. Ps 
Howk. — Itappronintanto pet Parigi e Londra 0 1, DIGEA 


to. Giornale Quotidiano si 


9 0 ©, ru Fauboorg-Montmartre, $1 bia. Parigi 
ta polvare gli bruciò Îl‘vino. L'assassino | mini voramonto di Soverno , qualunque | garmazie, la via delle Indie sitraverso ti E ae ora, per effetto del nuovo | — 8. ÎTon è effetto voro che in questi giorsi 
che fu immediatamente arrestato, di- fosse il partito n cui avevano appatte- d 8 ariche disputabilo se pure la { canale di Suez, l'Inghilterra si trovasso |io abbia moltiplicato telegrammi ed opi- 
chinrò chiamarsi James Gaynor ed en- 


nuto. 

Quindi nessuna ab urn, nessuna ri= 
trattazione del pnsstto, nessuna dedi 
zione, mn semplicemente un accordo, 
che è il risultato logico, inovitabile di 
Una nuova condizione di cose, 

Quento sbbiamo nostsnuto nompre e 
non 0% uno doi nostri articoli nu tale 


materin che pussa dar luogo ad equi= 


potentissima Inghilterra possa dar di frigo 
a diritti © a privi 
tan Compagnia concessionaria del casi 
questo accordo, che offese il senso mora) 
+ politico degli inglasi, poteva 
che l'effetto di un abile calcolo, 
Infatti che cosa dice ora il Lesseps nella 
Iettera cho vol aveto già pubblicata ? Che 
egli impronderà, con l'aluto della prima 
Compagnia, il secondo canalo ; ch'ei prov 
vederà a ribassaro lo tariffo; oh'ei farà 
ntagzio dell'Inghilterra e 
popoli, ma setto l'azione od il 
| beneplacito di quella Compagnia da cui li 
commercio itigleso viel liboratsi. SI op- 
porrà l'Inghilterra al una soconda do4 
topa volgesso al Sultano 

col mezzo dall'ambascistoro franceso ? 
Iraperocché le Ipotesi In questa materia 
dallata n_puova sono tulle gravi, Vi è 
qui nei circoli po'itici più accreditati cit 
che anolie în questo dramma po- 
1 tico doi due c nali vi sia l'occhio rigile 
del principe di Bismarek, il quelo spin- 
gendo la Francia cogli indulgenti si 
1, Madsgatost, nel ‘Benkino, comi 
ayinta a Tuoisi, dopo che l'italia si era 
rifi'ata d'andare: (forse ua giorno vi 
spiucherd l'incisa), In vozlin irremedia- 
lilmonte dividoro dall'Inghilterra, in tal 
gole affatto nol mando e co- 
gadola alla compiuta inerzia. ia 
ropa, sospesa fra lo incertozzo dello nuove 
colonie mal sicire. Nella qualo ipotesi ha 
qui ottenuto credito persino la voce che la 
Germania © l'Austria aiutino la Francia a 
ottanore lo corcessiono del sec ndo ca 
La quale notiria, che non abbiamo or 
moda di veridcare, di 


Impaoiata in non lievi difficoltà, il malamore | stola, non avendo mandato che un solo fe 
indistinto si farebbo manifesto, Nè sempre SOICTTIE 3 Rea avendo. reritio. che une 
rà retta da uomini equi 0 pacifici sul reggia io a 
tipo del Gladetone, che abborre dallo pre= | prete omaggio sl re 
potente 0 varhergia l'idealo dell'alleaoza | Se aono prova inconfaruneo le Sett 
del popoli liborl. prefetto ni sindaci della provincia ; il se- 
Il Gladetono è vecahio e stano, ed sca | questro arbitrario © ingiustificatile del Cit 
da questa ritirata jnd-b lit»; rappresenta | tadino di Urbino, come leggesi nell’ Epoca 
egli solo l'accordo dello varie frazioni del dimissione di on maggiora 
partilo liberale. È por effutto della aua in- ia territoriale, como loggesi nel 
tollizenza suporiore che si tengono uniti Maro di tra aa x 
uomini, quali jl Derby ad il (oschen, col urti olenii delta eisagrigoli e 
Ghamberiala e col Dilke: appena il Oled-| ao'iegionaiiane DIrior della calunzia e 
giono foro scompare, i radicali ni sepa= | seni: *ni mette n° prarono i or 
rerebbero dai liborali, e eià non dinsimu- | ronzo è prossioni di costoro, non avaado nè 
tano i loro disegni ; già il Chamberlain si | itifondi, nò fabbriche, no opiBai. ab zare 
atteggia a futuro prasidonto di un mici- | tiero, pò senatori, nè deputati, nè ex-depus 
stero, nol qualoi pochi elementi libarali «x | teti dalla loro. 
rebbero annegati nella maegloranza radi- Rignerdo alla nota comics, immagi- 
calo, E già si preparano allo elezioni con sacri gra 
questo proeramma, è più 0 mena lo adom- cepgitatngiog sei 
breranno, adotado cho Il Oladatona parteci» { {286 usi vuo SGUSILO latacno è Fiagiualio è 
porà alla lotta elottorala, folchd del Glad- | SEL 
stona 1 radicîli hanno filccia, parto per |" "11 partito radicato rissa prinof= 
quicolo, parte par ammirazione, parto Ver | paimenta ni veri Zitero/, a qoelii. cita. cha 
ricono‘cenza, essendo stati ie- { nom credono si debbano porre le colonne 
vemento de lui, Cha cos d'Ereola al progresso della famiglia umava, 
vogliano i radisali In2'el. va lo diremo | e che oggi si nin raggiunto l'apico del mi: 
un altro giorno ; ma, tornando alla nostra nto lati sociale. li 
i lulinae Sion i operai sanno benissimo quali sion 
da du coni, prio conaratto ri: | rt to ic quali cià cb tone cn 
i dolori, le privazioni e i sacrifici della 
scleso si afferraro il potore, ei procode- 
rebbe al ogrto onn viate più assolute, n con- 
tomporanesmento menn dolci di Giadstono, 
Cosinchè, da qualunuo parto «I consider 
questa questione, se non ha ora la possi 
bilità di turbaro fn ne 
merita un attento esmo da ci 
zl'ono prolungare, per quanto è possillla, 
questo stato di paco armata che tanto l'al: 
fatica 
rr rr 


sore da poco arrivato dall'Irianda. 

1 foniani credono che l'a'tantaio si 
un afto di vendetta pal iradimonto dei 
congiurati di Cork. Gaynor venne in- 


lezioni autunnali agli 
Stati-Ugiti d'Amorica fanno già porlaro 
anche delia prossima elezione dol pre 
sidente. Da parto del partito repubbli= 
cano, non si sento a questo. proposito, 
nessuna proposta; nol campo democra= 
tico però il movimento è già cominciata, 
@ vivace 

Cosi, por esempio, sona proposti nuoa 
vnmente, i! vecchio Samuel 3. Titden 
di Nuova-York e Thomas A. Hendricks 
dell'Indiana poi posti di presidente e vi 
caprosidente. Corre voce pure che nel 
1885 entrerà nella lizza olettorale, un 
terzo partito politico con tn candidato 
Wila presidenza. So ciò forse, potrebbe 
bonissimo accadero che nessuno dei tra 
candidati alla presidenza ricavesno nelle 
lezioni la maggioranza di vati preseritta 
dalla leggo, Sscondo la Costituzione, In 
questione narsbbo allora portata nì Cor- 
gresso, dove la maggioranza d doi de= 
moeratici. Al Congress 22 Sinti sono 
rappresentati da democratici 0 15 dare. 
pubblicnni. La Florida vota separato» 
mente. 
a est 

QUESTIONI DI PAROLE 

Abbinmo ripelu'nmente dichiarato ch 
il far polemica ora sulle condizioni del 
ministero @ sulla situnzione parlnm 
tare, ci pareva intampostivo ed inutilo. 
F ci nino affrettati nd aggiungere che, 
por parle nostra, In polemion era chiusa 
salvo n riaprirla a novembro, se fosse 


Rostano gli intransigenti. So vo ne 
sono a Destra li combattiamo. Ma ve ne 
sono certainenta n Sinistra e edi varie 
aprcia 

Alcuni, più ancora che i principii, di- 
fondono il nome dalla Sinistra storica ; 
alti nulla trovano a ridir» sugli atti 
dell'on. Depratis, ma ai adiraio tniona 
Mento perché i nostri nmici li appro- 
vano Costoro difendono ln politica in- 
terna ed estera del n inistero, ma vo- 
rebbero che noi l'avvernaenimo. F por 
ché non l'avversiamn, gridano, atrepiins 
no, si cantorcàna În moda grottesco, 

Che parsinmo farci? Noi certo non 
muteremo indirizzo. per far pinenro a 
loro. Finché l'anerevole presidento del 
Consiglio persevererà nella vin in cui ni 
À prata, continmioremo sd appoggiare. 
Se vnrrà nenstnraone non sinmo punto 
Vineolati né obbligati a seguirlo nd ogni 
enstn. Non ci pontirama di avorno lo- 
dato è a'utato le buono opera, renza che 
ci sontnmo nbblignti nd eneomiere gli 
errori che, per avventura, potesse ci 
met'ero în nvvenira, 

In fonda, a a Stradella è in occasione 
del vato del 19 maggio, le dichiarazioni 


iamere pertito de- 
magogizo quello al quale io mi onoro ap. 
partanern, dirò ch'è fa a quale, 
mancando di fondamoato e di verità non vale 
n pera ribatter 

2 Tatorno al giaramento, che tanto prece 
mpa il pansiero dello scrittore dell'articolo, 
‘gli dirò camplicementa, ch'io giorai già un'al: 
tra volte, il 4 dicombra 1861, a° diciutto 


n= 


" s = La dirò io ultimo, che alle stolido menso- 

stato nezasanrio. dell'on. Neprotia anno state conformi alla VA. RREZIONE: DADICALE! | ati Reale nol stampa, 
Ma cnsi non la intendono alcuni no- | nostra, Egli 6 noi abbinmo giudicato la Dall'on. Dotto, testA el to deputato,a | libellista, crodei © credo menomare il desco 
Mn Confrablii È quali noguitano a ti-| situnziona parlamentaro allo atazso mado, | 'P%0 e atanoo del potere, cho adoperano | puma, viento "It segni dei mio nome. rispondendo in qualsiroglia 


il sio prostiglo irresistibile avrabo potuto 
ottenoru una magzioranza par la sua cen- 
venzione, 0 tuttavia rinonzia alla vittoria, 
sontendo coma avre'ba ferit» l'orgoglio dol 
popolo che esso Poiohd quelli i quali 
attribuissero a ama di potere 
querto suo atto di rassegnaziono modesta, 


rarsi in hello, attribuendoci opinioni che 
non nbbinmo mai manifestato, 
Riprendiamo In parola , perché asso- 
lutsmante non ci conviana che ci si fa 
gia diro ciò cha non abbiamo detto, Sa- 
remo brovi @ chiari , in modo da non 


risposta ad nn: nostro. artionlo sulla 
elezione. Poichè fa 20) 


guisa, è cho avando 


n Jato ripotutamanto 
di giornali. i miei 
soeendi vollero ch'îo desistersi da tal parso, 
non parendo lora opportuno e nacessario 

Itri da altrova mi dissunsera ; nà io anelo. 
alla nomba di apadaccino, cha il dolor» sof. 
farto in n'cani scontri, superò In sodist 


E cosi In dignità, la r'apattabilità, la cne- 
renza politica di lui, 0 nl fempa rtosso 
la nostra, sono alata del pàri tutalnte 
Altro non diciamo, perché qualanque 
altra parola asrsbbe inutile, e d'altrondo 
nessun reg'onamentn varrebbe 6 persun- 


lo alla nostra cor- 


tosia è loa'tà, la pubbli-hiamo quintunque 
‘mento 


sembri in parto estranea all'an 
a coi si riferitana la nostre consid 
La faremo però seine di qualche parola 


” di replica e di cemento ‘ione cuscan 
porta n lar» disposizione all'epoca de- | 9°vT ritornare sepra un argomento che, | dere quelli fra i nostri avversari che [0 gli sono avversari pro neditati, non |’ Feco la Jettora a di Alta arti 
rishi della Lega albanese. © della | Ne! Prosento momento @ col Parlamento | sono mossi. <a antipatie personali più | sonosaono quanta derezza a dignità vi Forlì. 2; luglio. | cionemunto fazio mi è sommo 
“17 musa. Di più, la tribù pa- | Chiuso, non può dar luogo che ad unn | the da regioni politiche in quell dolcs. Ma so nell'ordino mO- | rilustrissimo signor Direttor», confurto il Iarghissimo tribato di stima e dî 


in ‘arro!*ato da alcuni anni 
Prà nitribuondo quosta con- 


© risiraro le suo truppo dal 
“'insurroriane ormai repressa. 
sante, si davo ossorsare che le 


imposti salle cass, della | disputa necadomica. 


funzio per indurro il go- | gin non 6 siato mei una ©. 


rale la nua ritirata non è cna sconfitta, 
nell'ordino politico, |> ripetiamo, or smb-a 
Ul, parc è il probloma cl'oi voleva. ri- 
no s'è più arruffato chy mai 
fi stata una imprudonza prandi 
tovarlo sonza au 
*e£Ì, d0y0 la aus ri 


Da a 
LA RITIRATA DI GLADSTONE 

(Corrispondenza particolare dell OPINIONE) 
Londre, 25 Inzlio. — A nn uomo di 
lato di nostra conoscenza, il ministro del- 
l'interno signor Harcaurt dicova : Glad.4oo» 
ha fstto una ritirata oporavole. È infatti 


fto letto quat'ogzi un articola del mo 
poriedico, intitolato: Za vittoria di un ra 
dicale 

Filando n 


affetto, che, in questi giorni, ricevei da pere 
nonna andelizii di tutta Italia, dal Pinmonte 
‘oro Scilîa, da insigni patriotti, da 
erati. da dopatati, magistrati, nfli- 
cinti doll'esercit compagni 
arme. da parsona di ogni ceto, da Associa 
zioni peliticha a1 operaio. 
Ascoliza inanto,  ]lustri 


l'or nei, sc lo tengano beno a monte 
i nostri contradittori, il vato del 11) mag. 
lurione. Nè 
l'on. Depretis A pasento n_Destrn. né i 
nori amici sono passati n Sinistr, È 
avvenuto invece cha la Sinistra avendo 


ata. 1a spirito 


generala. i 


imo signor Di- 


forli armatori in- attore, i misi ossonni, @ mi creda 
'ailetari di Hnfiz pascià occupano È SALA vi sono nella storia dello ritirata cho val- Ù vien ‘o più (nisente Come | Satt0 @ non conforme al vero. PRLIROR SERRA 
ni: in pacsala parte il territ' rio del sassi: RI ca Piet | EonO lo più apiondia vittorie: è qp Spneordare le erinento le ite bl signo |, i TUTI Li meio mona è de a qu tine 
warrerione. » rin programma ed esteso cate, | i Otadatona sppertertà a tal» est:zoris. | i Laweps os quello impariente. vare oto DO ro, demseniioo leslumo, dal || ; 
1 ha da Nuovn-Vork, in data del 22 | !orsle quasi fino al suffragio univarnn'e, | Cortamente eri LI Pito coi iatane | rioto degli armatori inziosi, n'o quali to | Prova, manifarta leo TRiG, nel cocchio gole | _H! ora ci corsenta il 
He vino commesso in quella | © d'altro canto essendo lontano dalla | imanto di questo «uirito, ® voleva | covo 01 n p'egarsi? Vi è | Ingio di Urbino, risultando in maggioranta | €'9 svol sisma alenno osserv 
ay aiaca ettentato faniano. 0" Do= | intenzioni dei nostri nmici il negar omng. | n-ddistaro si desidenta ai bicogui del com- fomont a lunghi abili © forso felci | nel capalangn @ in metà del collegio. Quanto aila notorietà del suo nome, non 
moi n 0 James Me. Dermott si |gin alle lesgi dello Sinte, por quanto | merci». Inglese. sera rompero l'acsordo ti, ma vi è qui ache materia in-| 2. Parchè È mani/rstame: le contrario al | l'at biamo posta in du! bio, La questione è 
sam ta tera Bier a; Ross ricevà | sulla apporunità di nlenne di es ‘ pritnn | ron Le-s:paa cui profissa a sicizia e Pra- | can lescocte ché si scoumula Per scoppiar sea ip palo pal collegio di l'eanro | di #*pi pa lego puecitagi da 
iv edeipe dn M-, Dernott ml ambi Foscoro approvata, ave-svru rannife | titaduno, fa Europa, ® Uebino si tanda ad inangurare una specie | sergio i im ‘condo noi, la no- 
si atte DE eran Colli Ppeszalecare:n a I ST i RE RE TICABA i atesso Arialivo di | torietà stessa dello sno opinioni politiche 
+ ferenate div tm in divido, 1) quale [09 > oi dubbi, ni è imvato an terreno | _(Hedelane colora nf utonnenimo | trio adesso in molo alto @ chiaro — se | Pessro, în Aa . dal quale appunto | avroibs dorato essere on ostacolo L'on 
vito, con un Pavilsar alla tasto di | (0 AM" ei TI pa © non fa cons stero In randozza della nun | 2.000 dei graudi vomini di Stato al pe. | ho rileraro ? lol suo giornali Dotto confessa che altra velte ta tentato 
Darmett, esclami: «Sgnor Mo. | AMONte liberali di Destra e di Si patrio, che alora, nol rimpicciolire li al- | tere, dovr-ibe mo lerarsi a corcar mo lo di nin sat‘ nò veritiero. rio, | di fa”si vloggera @ non ci è riusoito, A 
Prot, sista un fraditoro, GI în ha | 808 fell ineontrarsi. tri popoli. E poichè è molto disputubrlo so | soncordarsi coll'Inghilterra ad ogui cost iltustriasimo signor Dirttore, pitrei favocs | "0 suoi avveraati, lor'essurn lecito di dire, 
‘tutela migiia por uecidervi » | La nuova logge elettorale inicinva un | 1 nindatnao voglia. davvero l'aconpozione | aicari preoli pelitivi più scereditsti si | narrarlo lo vendette, cho gii ni sono prese, | *eM72 «lin ezli se 10 abbia a male, che 
{ya fincn. ma la palla posò al di- | nuovo perindo , ed era nsturalo cho ni | permanosto dell'Editto 0 s0 na col vorrà | mormora sommessamento, ma senza ri non avrebps dovato riusciro neanche ora. 


in qualche località, contro cl ro che, si sop- 


fa 1-1 enpo di Me. Dermott, mentre | prenccupassero dei sudi effetti gli un- | contentare di assicurarsi, con particolari | guardi, su questa ava attitu lino di riscossa | pone, votarono per mo. Che si testi in alcune province di spire 
n A i di n tra «lina e | glotm era voce supplichavota. Debbo 

p folio; la divina fiJusia dell'animo inno: | modo, che senti agghiscciarsi il sanguo. | Ma ciò non fu necsssnrio. Monica nen sora immobili mentre tino è | at n voro supplichavote. Da 
APPENDICE conto ora rimasta inconacia del peri- | In ua lampo si nccu-19 # lura, 6, renza | mowtra il dolora che provava, non par- [gli nlim campivnno eli uttiti doveri; | veram nt uscire, è non mi basta Leni 


Senza cuore Ripa, 


=== | colo 6 dell'ang 


«oro. Gagl'elmo i torso 
a di-peratne, mandò 
sito 1 cod.lo svenuto a fianco 


prendere fiuto, chiese con impetu: 

— Che cosa mai c'è. che coss é ac 
cnluto È. 

La danno, alla quale aveva rivalta 


dotto i nonsi Si gettò sul lettino , neen 
ozzà il sun enro. defunto, morimorniito 
0 incomp-ensibili. 


essa non risposo, né fore attenzine alle 
parole che le vennero rivola dal pa= 
roca e dalle n'iro dorme. Quando tuto 
fu terminato; 2° 


mo di lasciarti «ola ne:la deserta ca 
La g'oveno si vole verso la ve 
stringeniole la mano rispose: 


la briccia du 
n fine 


lintmo non putà resistere Lo li- pcamminò egli altri dissi già che intendo ripo- 
e nroto coi Ma lof questo domande, si posa n «iughiazzare; |-arime arfonti che Ano a quel momento | versa rien pes. è da teri l'altro che non 
auggimerdo dell'nfolice Guglalmo non {ua uomo che ora cun lei scosso seria: | Sveva roffocate gli apparrcco sugli occhi | Il parroco chinmò a «+ ting e [chiusi mui occhio; 0 sonto stonca 
durò a lungo; bon presto ri riebbe, ef monte il enpa, dicendo; 6 stendendo le benccia con voce stra- f gli disse # veglo getisrmi sul letto. Sopendo che 
non mostré fare ln_menoma attenzione | — Andate, »ignora Huber! È acca- zianie, quasi si trovasse presso nd af. Nr " Frag vi se, names h colpito | voi pie n non mi riuscirebbe ; invece 
Î alle parole di ammirazione per la pra- | duta uan sventura, sopportatela con ras. faber. Ma lascinto il povero fanciutio | eesendo enta in enra rono certa che mi 
Racconto di A. GODIN pia di spirito che aveva fata | segnazione o conso!sievi pensando che in cielo, dova si trsvorà bene, » tenete | nddormente 
— che gli venivano rivolte da tutte le parti. | aveto por marito il più bravo uomo che sole, o traaall gridando: — | d'occhio vostra moglie! Il sua aspeto | — Non posto contringervi, Monica, 
L'unico suono che unci dalla sue Inb: | esista al mondo ! Vai, non mi toccare ! non wi pinco. Dovelo faro tutto il pes=|rispass la buonn signora. — Forse nerd 


Unlin parto opponta n quella che do- | bra fu 
"gere il treno dei passegg'eri, | con questo il povero piccino, lo prese ira 


nuzava un pexsnto vagone carico 
li da lavoro. Doveva natural= 
urlirsi, con impeto straordinario, 
> che si uvy 
"santi agli occhi di Gugl 


nite pericolo, né il figo che 
ava colà. Un istanto dopo 
mvuto. Senza pensare ad aliro, girò il 


“anto vagone 


irincipnli in quelle secondario che 


teus nel ennpo della rena. siori, 


lino, collo ginocchia tremanti, 


"l segnalo del treno cha si avvici 
#*# Con grando strepito quella fila di 


"reti immubilo al pori di ‘une) 
®. presnga dol trieto auo destino, 


TIla «en vita, il suon figlio. Aveva 
o, lo deboli membra, 
il dolce viso era rimasi 


pronta della tostina che 
mo passò | piena di vita poche ore 
inn nube. Egli non vide più nò | pose a modera prosro il 
Anpeltava il ritorno della moglie 


devozioni, nel ritorno era entrata. por 
svintoin un momento nella copanna dei Mullnr, 
inao dalle ro- | e ne era uscita coll'animo opprosto da 


ente & posto il deviatoio, | venivano dal lavoro, 
' “Ppona giunto a far ciò, che venne ‘dal medo singolare con ei 
vano. Menjre rispondeva al saluto colla 
cirdinlità che le era' abituato, la ferì l'o-. 
Mi pn*sà davanti a quall'uonfo che ['iscchio un mormorin. 


momento non vi. gs. mente; 


x prec pi°à nel enmpo della rana.‘ eh'ohbo alcuni pansi, 
cova In sun felicità, l'orgoglio|| cho le pareva aver ui 


forma allo stosso posto guerdi 


Monica'non feco nuove domande. Ri- 
mese per un istante immobile, poi faggi 
verso la propria cana. Quando giunne 
all'uscio e vide In stanza nel nolito or- 
dins o vuota provò un indicibile strin- 
gimento di cuore, 

Un momento dopo, aprendo del tutto 
la porta, vide Guglielmo neduto presso 
al letto di Federico. Tosto distinso il 
pallido viso. 


chiedere un fazzoletto. Capi 


sibilo per tranquilleria. 

— lof.. rispwe Huber colla maggior 
amarezza, Dopo ln disgrazia non ha più 
scambis:o con mo una parola le 
parlo, esco dalla stanza n ilalla ensa. 
Non può perdonarmi. 

I parroco gli strinse In mano © «ng- 
giunse: 

— Oggi ho quelcosa a fare. Domatlir 
presto verrò da voi e corcherò di per- 
suaderla n fersi una ragione. 

Guglielmo sospirò profondamente: 

— Se mai, o reverandn, disso, vi riu- 
scisso di far p'angere e gridnre la povera 
donna, come farebbo un'altra qualunque, 
sarebbo cosa molto buona. Ella sembra 
come impiv trita. lo non so più che ferle. 

Giunta a casa trovò la moglia del enpo 
staziono che procurava di confortare 
Monica. 

— Iluber! disso In buona vecchia «i 
gnora, consigliatela a permettermi ch'io 
rimanga qui. Voi, oggi, senza dubbio a- 
vrelo da fare; in ogni caso farete bono 
di roesrvi per un momento aila stazione, 
Frattanto io non mancherò di t» 
compagnia a questa prvera ‘donna. " 

— To ne prego Monica! disse Gu- 


meglio che riposint. Che Dio vi pro- 
tego ! 

‘A nvern appena lascista la casa 
quando Monica si recò nella sun stanze. 
Guglielmo la segui. 

— Ehbone! - ssclame n mezza voce - 
cosi deve durare dell'altro! Nun parlo. 
rai più con me? Non ponsi più affetto 
a quanto » fTro io pure? 

— Tu? Tu hm fatto il tuo dovere. 
Questo ti dà il coraggio; l'hai sposso 
ripetuto e inmodo che io dobbo naperlo. 

Guglielmo impallidi 6 strinse con forza 
le labbra, come se volessa soffocare una 
parola che stava por profferire. 

Si volse silenzio 6 usci. Camminò 
a lonti psasi, come uno che si senta 

anco e pure sia costretto ad andare 
innanzi; si, era ‘costretto, poiché a nes= 
sun petto non voleva rimanere, in quel 
momento, in casa. Anzi, decise di ripron- 
dere in quel giorno slesso il servizio. 
Come avrebbe altrimonti impiegato’ il 
tempo ? 

Il capo-staziono, appena lo vide, gli 
andò incontro, e dopo avergli stretto con 
diulmento la mano, gli par'ò d'avanza. 
mento in ricompensa della sua condotta, 


Quando Federico venne trasporiato 
alla sepoltora, non soltanto iui quelli 
del luogo, ma bonanche l'intefo perso- 
nsle della fersovin ne sccomnagnerono 
il feretro 

Lo deplorabili conseguenze prodot'e 
dall'imprudenza di slcuni operai,il gra e 
iericula al quale andava incontro il 
treno dei passeggieri, l'ernica pres 
di spirito dol guardiano, tutto c: 
do«tgio la maggiore agitazio: 

Ln piccola bara venno portata dai tn- 
gaazi dil villeggio e rimase acoporta 
lungo il tragitto fino alla chiesa. 

I parroco pronunciò. brovi mu calde, 
commoventi pitole, in modo che nessun 
potò rimanere nsciulto, fuorchè 
quelli délin madre dol povero piccino. 

Monien aveva enmminato dietro In 
bara a finnco del marito, senza dare il 
menomo' segno di debo'ezra ; fece un ra- 
pido movimento” soltanto quando il per 
roco, dopo aver gellala la prima painte 


jcenlo lettino, 


Monica, dopo aver terminato le nus 


corpo, In madro si preci 
let'o. Toccò le pallide a 
freddo gota, alzò le coperto con mot» 
improvviso, e in un batter d'occhio com- 
prese tulto. 

Indi volso il enpo 0 guardò il marito 
per un nocondo; ina il nuo sguardo pe- 
netrò più che dolorovamente nel cuore 
di lui. 

Senza diro uno parola, egli si alzò per 
cedere il posto nlla madre. Il suo 0o- 
«ohia.ardonto, asciutto s fino allora volto 
&Nyfiglio, si posò su Monica, Con moto 
involontario alzò il braccio, non in alto { di terra sulla fossa, offerse In pala nl 
<di altienro a né la moglio, ma quasi, vo=| padre: Essa: trasall'o lo auo Inbbre si 
Jomosesieaerla, qusinra vo neforse.sisto |-focem smorte:come:le gota, hà 
bisogno. 


finita tristezza. Awsorta in cupi pon- 
inave lesta lost, 

Nell' incontrare alcune persone che 

nre sorpresa 

la guarda. 


Distratta dai' propri ponsiori, al primo 


n 
inensò olla parole 


duolla. ganio 
la in 


1 suoi occhi orano fissi in terre, o vi 


gore, por opera dalle satto, Il tarrore ra- 
dioalo, è cosa sputa da un pezzo. E in 
quelle province gii amici dello istituzioni 


ripresero animo non appena il governo ao- 
cennò ad un'azione un poco più energica 
per obbligare i radicali al rispetto della 
leggo © dolla libertà altrui. E nol, con 
buona paco dell'on. Dotto, continueremo 
ad insistere affiachò si vigili o la grande 
maggioranza del popolo italiano che vuole 
l'ordine nol regime monarchico liberalo 
non sia lasciata in balla dello fazioni che, 
sovratutto nei pioooli centri, ricorrono più 
facilmento alla violenza. 

Il parlaro di pressioni govornativo nol- 
l'elezione di Posaro è veramento strano. 
Su chi può essrcitaro prassioni il governo 
con-la nuova legge elettoralo f L'on Dotto 

rebbe molto imbarazzato a dircelo. Se 
chiama pressioni i provvedimenti legali di 
ordino pubblico, è un'altro affare, E 

ibortà, so- 
gondo l'on. Dotto, consista nell'impodire ai 
senatori, ai deputati, ai proprietari di fab. 
Briche o di officine di votaro como loro 
Piaoo. Se si arrivasso a questo, altro che 
terrore radicale ! 

Del resto, so l'on” Dotto ha giurato a 
48 ani © ritornerà a giuraro adesso, tanto 
meglio. E qui facciamo punto, perch l'ul- 
tima parto della sun lettera non ci ri- 
guarda. Le menzogne, lo calunnie, i li 
belli li condanniamo da qualunque. parto 
vengano @ contro chiungi no. diret 
Noi stiamo sul torrono dei fatti © dolle 
buone ragioni, E ci pare che fa lettora 
dell'on. Dotto non distruega punto ciò che, 
rimanendo su quol terrono, abbiamo seritto 
intorao ella sua elezione. 
—___e 


RASSEGNA DELLA STAMPA 


Stampa Italiana 
La Porsevori ilano disonrro 
intorno alla Cassa di risparmio di quella 
città rappresentata al Congresso interna- 
zionale di previdenza a Parigi Fssa con- 
fronta quella istituzione all'istituzione della 
armio, cosi detta libera, in Fraa- 
8 lo lodi cha accolsero colà 
io sulla prima 
< Qunodo egli, l'on. Luzzatti, dica la 
Perneveranza, ba dimostrato che la no 
atra Cassa o, oltra alle sue ope- 
razioni ordinarie di sconti, prestiti, mutui 
ipotecari, ecc., esercita il Credito fon 
rio, cosi mala riuscito in Franoia sotto l'im. 
pulso della speculazione privata, o il suo 
magazzino delle sete, cho permi 
lano di avvicinarsi a Lione nel traîti 
sete, ed ora ha promosso la Cassa d'assi- 
curazione contro gli infortuni dol lavoro, 
primo germe di Istituti fatari di previ: 
deoza a vantaggio delle classi lavoratrici; 
quando egli narrò la propaganda fatta per 
migliorare lo nostro Sosiotà di mutuo soc. 
corso ; e, tutto questo riassumendo, mise 
ia rilievo come gli amministratori fos 
sero Sgratuiti, a‘iatondo come fusse spon- 
0 6 schietto l'applauso con cui fu ac 
colto il saluto che, in nome dell'ammini- 
strazione della nostra Cass, l'on. Luzzatti 
volgeva al Congresso, » 
Ta un articolo sugli elettori rurali, il 
Corriere Mercantiledì Genova, scrivo: 
Essi, i democratici, spargono qualche volta 
lagrime finto sulla miseranda vita dei po. 
veri confad ni, soggetti alla pellagra ed n 
taoti altri mali; ma sono pronti a trattarli 
quale elemento ignorante, quando non rie= 
scon? ad adoperarti ni ìvro fi, 
questo elemento dimostra chi 


SH devozione alla palcia ed 
Il Giernato 


parol 

Ci sono bonifiche del suolo, irrigazioni, 
rimboschimenti ed impratamenti regolamento 
del corso delle neque da operare, nuove 
industrio da fondare, valendosi dlle forse 
della natura, aviluppi da darsi a tutte lo pro- 
duzioni che gioveranno a noi per l'aso in- 
terno © per gli ncambi coll'estero. 

Por tutto questo si fanno anche proposte 
di leggi; ma questo non sempre tengono 
conto di tatte le condizioni speciali delle 
siagole regioni. La uniformità è la gener 
lità uccidono spesso Ja utilo pratica. Si fa 
legge, e non ai pensa al modo di applicaria 
par rendorla ofîcace, 

portare il discorso appunto rull 


11 processo”: 


ente spiegare la lenterza mostrata 
to nella discussione intorno alla 
forma giudiziaria. Secondo il Journal 
deu Débnts la logge votata dalla Camera 
del deputati si riduceva a un puro espe. 
diente del quale nessuna attenuazione di 
forma dissimalava la violenza. L'amica sol- 
locitadine della maggioranza parlamentare 
ora di dare al guardasigilli una carta bianca 
gli permettosso di prosedere a un rin- 
novamento integrale di tatto il personale 
giudiziario. Le riforma che il governo avea 
atimeto opportano di introdurre nei parti 
solari del suo disegno ,, non aveano 
laogo ad alcuna discussione un po' profonda, 
ed era manifesto che agli occhi della ‘04 
mera dei doputati la legge si risssameva 


Il partito — dico la Demische Zetti 
— il quale vaole par ora fare soltasto del 
gro di Rumenie » na titolo di ere del m- 
meni » per poi a poso per volta trasformarlo 
fa un sovrano di uti lrameni, esercita 
già una grand infiaenza salla politica uff 
cialo del passe. 

Da qualche tempo — continna la Memt 


MA 


FBssE 


Il Consolato operaio era rappresentato dai 
+ Ostiuelli, Gabag'io © Bari. 
La Commissione si componeva dei seguenti 
operai: 
Carughi Giovanni — Grando Luigi — Li. 


al, per correggera e completare le | ua solo articelo, in quello che sospandeva | sehe Zeltwmg — non si ricevono da Ba 
dla per tre mesi l'inamovibilità della magistra- | carest che notizio di armamenti, di noquisti 
Poi conviene avvezzare pubblico e governo | Fura. di cannoni 6 di costrazioni di fortezze: i ru- 
® trattare tutte lo questioni dal punto di meni sembrano sognare imminenti lotte, av- 
vista della pratica applicabilità. Questa sa- vantare marziali, 6 si deve chiedersi mera- 
be una parto della pubblica educazione viglinti, se la situazione dell'Europa può 
d'uo popolo libero da realmente alimentare questo singolari spe- 
nati forme degne di questo nome, La Commis |ranze del partito rivoluzionario rumeno. Sa- 
giono del Senato tentò di darsi a uno sta- |rebbe una paszia, se a Bncaruet si credesse 
gio coscienzioso dei problomi attinenti col- | di dover proteggere l'indipendenza dol 
l'orgunameoto giudiziario. Sfortunatamente, | contro una qualche fatura ostilità da parte 
por obbedira a consi lorazioni politiche, volle | dell'Austria, 
I * gompiore il suo lavoro in pochi giorni, e| Srebbo però più che una pazzia, se a 
idon molto sempì R30- { non potò trasmettera al Sonato che una se- | Bucarest sì. dovessero nutrire utoplo come 
civai sun la quali così toglierebbero | rie di disposizioni incosrenti © talora con- | quelle enunciate dal senatore Oredisiaza 
l'eccessivo contrasto fra di loro, che | traddittorio. tri un momento di esaltazione per lo Cham- 
dormare di coso dello consorterie | Il Senato votò l'urgenza Ma è difoilo ad | prgne bevuto. Nell" intercaro Parasco dalla 
locali più che degli strumenti di un realo | nn'Assembien, in coi è un gran numero di | Rumenia — cocclude la Deutsche Eel- 
progrosso. personaggi politici, di oui non può essere | tumg — sarebbo opportuno che Ì suoi uo- 
Stampa Francese contestata la competenza, di resistere al de | mini politici ceroassero lo sviluppo o le 
Fase n A siderio di esaminare a fondo le questioni che | missione del loro paese in un'altra direzione. 
bare piece figli deve risolvere. Dal primo giorno il Senato { L'intera situazione dell'Europa dovrebbe 
Fato n° oe Tati Qta | potò riloraro fino l punto il disegno | prendorglielo. Ciò che dapprima era desi- 
freesa dalle stretto ferrato © distrituiria | dalla Comuniesione "ea incompiuto e difet- | gnato come concerto delle grandi potenze, 
nicole rose compagnie di appalto. Qusste | .oso, E però Îl lavoro che avrebbero. dovuto | non esiste più; esso è diviso; è separato da ki 
Riscole, compaguis non potrebbero, è vero, ‘© i commissari, fu fatto in seduta | rivalità ed interessi particolari. Ma in mezzo solopero. P 
contendero collo Stato cha lo avrebbe tutte a tutto lo acissoro dell'Europa si eleva unial: Gli operai della Commiesiono risponde 
fo san mano; mn, obbietta la Répnbi loenza di paco, compatta, potente, che pre vano: 
que, bisognerebbe faro l'operazione del ri- ora — ed è da sperarsi ‘score per lulso Che avrebbero usata tutta la loro in- 
Grato, Ia quale Isscerebba a carico dello | La Newe Frelo Presse pubblica una tevp> — deve considerarsi. la gola si finanza presso i compagni, affine di ricco. 
Seregno Gnnuità che oltrepassano note» | corrispondenza da Tondra intitolata e-Spe:|100R? permanente, in merso a tatti i came mandar loro quanto desiderava l'autorità ; 
Solmento il prodotto netto che ora danno le | ranro di guerra. irlandesi ». esa dice die | tare, P*Tm l'Europa. La forza ® domandavano l'antorizzazione a convocare 
strade ferrato. inoltre, lo compagni d'epe | anohe în questi giorsi, como all'epoca della | Bat leanza sustro germani la massa per lo 5 a porta Portello, onde 
palto non esercitano beno che quando banno | invasione di Hocke, ‘a stampa della lega a si è unito il regno d'Italia, che ere comunicare la promessa dell'autorità e )e 
beneficio assicurato. Per assicurarlo, rlandose gitta fuoco è Gazmme, dopo | nn elemento di inquistodine e di agitazione! condizioni che essa poneva. 


e Roerrnvo 0 guareatir loro un dividendo | avvennta le recante tensione nei repporti | n° put mooto di inquieto è taoto imponente. Intanto avrebbero mandato fuori nn loro 
di cui l'imposta farebbe lo spsse, oppure | fra Parizi Londra. Lo stenso carattere di | nova principali potenze ai suoi confini, manifesto, 


accordar loro una tariffa sufficientemente ri- filucin, osseren il corrispondente, la Rassia, si costrette 
muoeratrico. Il paso cha grava il bilancio torizza i francesi nello grandi crisi | franco tao ono questa pa: 
sumentersbbe ancor più, a verrebbe riman= perso cifica alleanza è il vero posto delle Rumel.e, | ditori del pubblico erario, operaia parti dal municipio. 
data a noa data alguanto lontana una pro- | tacco, ma the allorchè l'avverasrio oppone | alla qualo spetta la sorte di divanire un | Tatto ciò, come capite, porta dei distarti, | ‘’Oriaiche ora dopo, veniva affisso il re- 
fonds riforma delle tariffa. che | desi resistenza, diviono uno scoraggia: | Belgiv ori Al pari di questo paese Îa | sd anche doi diesrdld o aloeno simon [non | guento eppello: 
e | mento profondo, è proprio, anche in ma tanta doi paternostri o graziati, 6 SETTI 
territorio in naa dorzina 0 | giori proporzioni, degli lardo Gli acri VI Rls rta fra due grandi portano | di peer do pesto (Al Segreti Commissigie operata per lati 
gompaguio, non che porg:r- dei | di Stato ineleni devono tenerne conto. la ua sicurezza si fvda sovra una saggia | "a! primi, debbano atrigarai in pochi mi-|  dell'arbitreto 
sprcomebta  Tmerciale o iuîa [Il corrispondente delia Neme Frete | 0 pradento politics di noutralità; so casa | Puti. Richiamate dunque su questo sconcio | Fratelli operai! 
atrinlo, lo impnccarebba. Smrpp cita quindi cani passi dei priD= | sogno questa, ba adempiuto i sol doveri | attenzione dei mperior, affachè, per quanto | Voi ci avete sominato a vesti reppres 
ito sbesado da cab allitare e atrate- | cip gierli della lega. fra i quali della | veto Sl meta e vdempiato | siol doveri | l'iezione del mperiori afinahi per quanto | To per costitalre un arbitrato mi 
Lgdo la Républlque, questa mol. | United Ireland , orgno del signor Par. [e une ttt 0 non chiederà mai di più | Sll'osservanza dei Joro doveri, e nì ri«petto | persi ‘y fubbricanti, onde appia I 
di: piocola compagnie apparince come | nell, che, ricordando como nell'agno 1796 è nill'altro. delta Romodie. cho debbono al pubblico, in ispecio n quelli | ferenze nella maniera più ginsta © più utile 
nua delle concessioni più sgradevoli. Quosto | l'invasione francese non riuscisse che per ——e—___ |che, per loro disgrazia e derisione, sono cre» | per tutti. Abbiamo trovato tutto In autonti 
poli iterie cha no si caiace omne i de | esso di forsa muggiore, si mostra talto | — Eoffere da Napoli ditori dello Stato. disposto di gran cuore a prestar l'opera Ito 
patati che la mettono araati abbiano potato | lito per la prospettiva d'ana guerra. delle ti per ottenero appunto nel più breve temp» 
Spglandire ile Lockroy; gli non diase | Francia coll’Inghilterra, ni attendo in questo possibile che tutte e divergenza sini.o 
Rot parola che non condannasse la lora tesi, | esso all'armamento di numerose nuvi da = appianate mediante l'arbitrato. 
Salo tarigino lo cino, conelada il gior | coma franci. sota i combettanti ian: | Vione att, — Lario da parte Vi avvertiamo però che se non vi se‘ 
pale parigino, lo Stato non potrebbe giun- | desi-americani ad invadore le possassioni loro pettegolezzi, lassicmo le Inter a glieto subito, ritornando pacificamente l'e 
di dell piceie conmagitrza mio, Il cre | iogleni al di 1h dollocoan, @ dice © € Siamo | 10 "vom l'e irolamo l interpellanze e caso vostre ed alla vita tranquilla. noi tutt 
dito dallo piccolo compagnie Rarebbo allo; | vicini ® eraodi arvonimenti. Il partito par. | tucorr dalia mile paio perchò | qui sottoseiti ribuaciamo all'opera nostra 
esse non potrebbero recare allo Stato quel | inmentare irlandese forse fra breve sarà in r* i | perchè lo autorità non pera etteranno 
concorso che gli assicurano lo convenzioni. | grado di degidere delle gute du 'attitielo figa Renzo | applicata solo o di Napoli, E la di- | l'a bitrato, che è l'unica vostra salvezza, © 
® che l'estrama Sinistra s' accorda nel tro- Gladstone. La irlandeso sarebbe al. è 


spcsizione è questa : sì sono dati dieci giorni quindi non si potrà più conchiuder nulli 
varo insufficiente. perapn la | Fovole prefetto della provincia ha inviato & | di licenza agli alunni riprovati in qualche sia 
1a Veri dich rt errare e coni el | Fo ag "altra dutcr | matri negli eenmi di promozione. B ci, |- prraMi Pli uiag 
pelle; qusobiono delle booster someti alt ma ivo articolo, l'Unitedi relamd | Vincenti, è coi comandante il plochetto di | tîmana nino al giorno della ripartizione. Alto Ma da DI aveto di più sacro. 
Der e ipo se pr i il talee, si re hao provocata quelle gi | x cogli. Filte pela pusia Ist dl 
Il danaro non ha coloro nè patria, e lo | i suoi mercati da un impero coloninle fran- sposizione, compromettendo corì l'esito della i Ù 
Camere, quando ne han bisogno, accettano | cese in Africa ei in Asia — tanto mono ora, 


riparazione «be deve darsi il 2) agosto. La | stra, che i vostri intéressi saranno tatel.! 
quelsivoglia espediente, Ma nel sistema dello | che il commercio inglose è limitato da ta disposizione ministeriale aveva una scappa- | Scioglietevi; tornate alla quiete, e in pa. 


niatema si è segulto per gli el: | nio Giuseppe — Colombo Ambrogio — Lu: 
‘equipaggio. Così dunque i reclami | "aLohi Pietro — Monti Franeeseo = Rrtai 
le protesto avranno servito a qualche cosa | Fransesco — Montorfano Salvatore — 
volta; elò che non avriene tatti {| treno Lelgi — Pusterla Bosdoito 


A 
posi 
con 
soll 
808 
toa 
giù 


« Atomesso che sul primo punto dello Jo. 
mande operaio l'accordo si 
aliene come mpgionto,‘l'Icuizio 
arbitrato, composto dei 10 operai o di 10 
fabbricanti, che eni stessi sceglierehbero 
fra loro, e questo arbitrato decida smi due 
punti rimasti sospesi (tariffa. nnica Città » 
Campagne, e Giuri). > 
Lo antortà riconobbero lo apirto di sana 
jamero di turno, E | conciliazi'no che dettava quente proposto, 
n'e tnazino, ‘bene it | e dichiararono cio, da parta loro, avrebbero 
eduto a che l'arbitrato venisse accet. 
tato dai fabbricanti ; posero però una condi 
zione sine qua non, che, cioè, si sciogli 
sero gli assembramenti @ cessasse tosto lo 


Stampa Austriaca 


cinque 0 sn impiegati 


022 difficoltà l'assens» pre 
convocare la massa, la Commiui 


chiche non fanno presa su di 

Noi dobbinmo rallegrarci di questo fatto 
che dimostra la saviezza degli nbit 
campagna in Italia, © che stabilisce no per 
fetto equilibrio fra gli elementi d'ordine e 
quelli che portebbsro, se vizicenti, il disor. 
dine e l'anarchia nella società. 

In quanto ai democratici che so ne le- 
gasno, ossi non fanno che imitare, al solito, 
i Ioro colleghi francesi da cui sogliono trarre 
l'imbeccata in tatto le questioni d'ordine so- 
gialo; epperciò le loro lagnanze non avendo 
neanche il pregio della novità, meglio è la- 

ciarli dire 6 non corarsene. Al partito del- 
dino però spetta il compito patriottico di 
re, con utile propaganda e saggi prov- 
vedimenti, mantenero nelle campagne intatti 
quelli ottimi sentimenti che si risolvono nel- 
l’amore all'ordine ed al lavoro, 


iorni vedreto le cose cedere 
serndo forate, quale fa ordinato soto l'im- | rifo protezioniste estere, E le fota inglese, | org “inmo mense ja atto pf, Sie | tolti Rurgtà i padri di famiglia simo con- | chi giorni vedita lo come tuto proce 
Roro, senza libertà, senza concorrenza, v'è | per quanto potente non potrebbs mandare F'impodisea in tutti i modi che qualcuno si | Come se gli allievi, ritenuti in collegio Abbiato feda ed ascoltatoci se volete tro 
Gi pih, Carerya a Verité. che na problema | in rovina un impero coloniale frutcese. > — | sretial siate Nin che ‘dalle parta | forse mentre loro ciao ta collegio ® | _ Albiate fede 
i danaro. V'è na problema di difesa eco- | _All'opposto — proseguo il giornale irlan- | ek è in pratico one ati proibito al perso- | licenza, sensa professori, irritati dal domicilio | L'autorità permetto che questa sera n° 
Romica © ua problema di difesa nazionale, | deso — lo forzs combattenti inglesi, in un | pate di (gorvizio del lazzaretto il metter piedo | coatto cui erano condannati dalla volontà dei | ore cinque, gii operai possano riunirsi : 
Qui si trova il punto debole dell'opera pre- | tentativo di sbarco in Francia sarebbero li parenti, avessero ‘mettersi di buona vo- | Portello. 
parata dal signor Raynal. Qui sta la causa | strutto in un baleno, Inoltre il pane que! Ad ottenere questi risultati, che finora allo cindioe lor pro!! Che monta? | Trovatevi dunque 1à tranquil 
che provoca le angoscie e le ssitanze d'una | diano dell'Inghilterra dipende dagl’inonme. | non era stato possibile raggiungere, si è detto stesso il rappresentante del mi- | diremo ogni cosa a voce, 
assemblea che non è avvezza a tali senti- | revoli bastimenti mercantili, i quali, alle sompreso che le sole ordinanze riuscivano nistro della guerra - io ho reso omaggio alle Como, 26 luglio 1883 
renti costo francesi ed africane, in caso di guerra, | insufficienti, sensa qualche argomento più | tir influenze, ho gittato il perno della di. Grada Luigi — Consi Gi 

Noi osiamo sperare, soggiuoge la Verlte, | sarebbero inseguiti da una quantità di navi | convincente. E questo argomento si è trovato | soordia, ed ora me ne lavo le mati. Ob! ne fresa alia RT = 
che no risulteranno delle modificazioni serie, | da corsa. La Francia può altresì gittare |non poter eesero altro che une buone libica, fosse stato = Roma l'on. Ferrero! Pattecia Bei, o Graeeni o 
profonde, capaci di gusrontiro il nostro av- | truppe d'invasione in Egitto, nell'India, forse | di piombo, rta ina Soto Ape 
venire industriale @ i grandi interessi della | persino alle foci del Tami Infatti, si è stabilito — ed anche attuato LA CRISI DI COMO mise 2 Mose: Francesco: é 
difesa nazionale. Ms sicuramento ne risul-| Sarebbe forse utile — sonchizde il gior- | — che da ieri in poi il lato della punta di Nell'Araldo di Como troviam puoll NEEDS I. Lai “ito ogg prioni 
trà la condanna delle impradeszo che ci | nale di Parnell — pei francesi di provara | Goroglio tia custalito 0 seeremiate. de i Viti rar MSSiGae ili Dean) — 
hanno condotti a questa abdicazione. Il pro- | l'efficacia del loro esercito riorganizzato con- Ralleggiante guardaporto, armato di guardie | Crisi le seguenti notizi: lontorfano Salvatore. 
perso che, sristruisoa în questo momento, è il | tro le giacche rosse, prima d'iniziare ua' ul- | del Corpo resti-equipaggi, 1 quali in ‘caso di | Oggi fiasimente abbiamo lo soddisfazione | Il Consolato dal canto suo aveva p.!- 
processo della politica segaita da cinque anni, | tima lotta contro la Germania. trasgressione al cordone sanitario, ‘hanno | di registrare notizie migliori. dlicato: 


= |__| 


0 noi vi 


Guglielmo non potà rispondere; si mo- 
strò bensi disposto a riprendere il ser- 
vizio @ si recò tosto al suo casotto. Ivi 
giunto, indossò la giubba che si era le- 
vata al momento della 
tendosi stanco © spossato, si pose a se. 

re «ul basso panchettino, a colle mani 
crociate, guardò dinnanzi a né 
Un improvviso rumore gli fece vol- 
gere il capo, ed il suo sguardo cndde in- 
yolon'sriemente sul campo delln rovs. 
Un sordo gemito gli usci dal petto, che 
poi si cangiò in forte singhiozzo. 

Ivi restare © rimanere di nunvo în 
quol posto!... Giorno per giorno osser- 
varo quel luogo, dove ultimamente quegli 
occhi sorridenti lo svevano guardato con 
amore, dove aveva udito risuonare la sus 
lieta vocina]... 

E dover udiro giorno per giorno l'a- 
cuto fischio che gli trapassava l'animo... 

No, non ci aveva pensato; codesto 
non era possibile. Doveva cambisre, se 
non voleva perdere la regione. 

Per l'appunto gli era stato parleto di 
avanzamento, ma che si curava egli di 

Avrebbe trovato dunque da poter 
guadagnarsi un pane; ma era deciso di 
recarsi lontano; in luogo dove non ci 
fossero airade ferrato. 

Monica pure sarebbe stata dol suo pa- 
rere, piuttosto di restaro in quella d 
sorla 


- Essa ora in quel momento 
p:ù lontana dal suo cuore, di quello che 
non fosse il figlio, benché sepolto nella 
frodda fossa: dopo ch'essa aveva pro- 
nunziato quelle dure parole si sentiva 

irritato verso di lei. 

Quando un'ora dopo si avvi 
cos 


Siunto che a sulla soglia dell'uscio, | — Tu parli dî ciò che non puoi giu- | mania ® la Francis, dove migliaia e mi- | mia sorella. Essi invitarono me pure, 
Fimeso immobile dalla sorpresa. La | dicere in questo momento. Lo so che | glisia di uomini iacontrerono Ja morte, | ma questo fa soltanto per. formalità, £ 
stanza era ordinata con cura. Monice, | ora ti senti oppressa dal dolori i | nel luogo pittoresco descritto al princi- | perciò scelsi di rifogiermi in questo n- 
collo scialle sul braccio, era seduta | cosa deve avere un limi pio del nostro racconto, non mancava | silo, dove ho più amici e 
presso al vecchio baule che aveva por- | per tuo merito solamente un poco d'ef- | che uno soltanto dogli onpiti abituati 
fato con sè dal suo pi questo era | fezione, avresti dovuto consolarmi nd Tra loro ritroviamo Bernardino, il | agitazione febbrile. buona albergatrice diveniva più 
preparato e già chiuso. mio dolore, il quale supera di gran lunga | quale in quel momento non era occu-{ — Avete nuove recenti dal quendo parlava con Valentin 
27 1Cho devi farne della tua valigia Mo- | il tuo. Ciò che 4 accaduto, doveva «av-.| pato col pennello e la tavolozza, bensi | neralo? Giovani 6 vecchi subivano la sun i 
nica l chiese agli con voce tremanto. Vivi | venire. Polevano perire cento 6 più per. | era seduto nella panchina wolto l'a bero, | — Sì, e buone! Pepà sembra rinato | fluenza. 
partire ?.. Che significa cis? sone? E perché io rimasi fermo fino al- | situato presso slla riva. dacché si trova in azione. Nello sue| Per quanto grato lo fosso il ricnvi- 
min edo A coma mia, rispose Monica | l'ultimo, mi vuoi ora abbandonare, seb: | " Ere verso mezzogiorto; i tavoli erano | Ietere si rivsta unt Ceiona, N° spirito | mento cordiale ricevulo, essa senta 
oz" Grargnnio. ti Mio espeliato per dir- | bene tu abbia giurato di essermi fodele | stati preperati come al sclito. a perto, | sorprendente Egli esalta la sua salute; | bisogno di ritirarsi nella sun cune 


tela. Andrò n piodi fino ella prossima | nel pericolo fino «lla morte? Si aspetteva di momento in momento | del resto è soldato nell'anima © nel |s così face appena cbbo preso qualche 
mtazione; poi pranderò îl treno di notte. | "Questo lo pro: 


preferiva vemvano s 
alla tavola; le prime frutta venivan» r 
lità, che a Monaco. Laggiù tutti sono ia | cato alla signorin»: l'umore stesso rel 


ino di , il vapore. Quando si udi l'auto fischio, | corpo. Coma va qui cibo Ia ore cho aveva pasanta n YI - di 
In quanto al danaro pel viaggio presi | mantenuto, alzò tosto e si avviò verso] — Noi ci troviamo a un dipresso | naco prima di partire l'avevar ceti 
dalla cassa quindici fiorini. Tu sai come | come tutti gli altri, che sapj spinse lo eguardo nella di-| come ci lasci.ste. Il terrazzino nella vo- { moltw, te era costato fatima iti 4 (a 
si doveva impiegarli, ora servono in al- | vara ciò che îl Signore c' mei rezione del lego, e una serena gioia ri- | 5irà tmera è rimasto libero. Mio Dio, | staccare della somlla. 


tro modo, h Ut . h n 
ei ita il tuo unico figlio non ti era tanto cero | schiarò la sua fisonomie, quando 


d tuo posto. Dove si trova un |una figura sopra coperta, la qual si pale lasciali così improvvisamente! | affacciò alla finestre, n cui per moli 
Leo ga mon a che lite padro cho non rifetta a quello che dove | lava il fezeoletio, ocché' devi n dic peliimnine rimane por um intanto sopra sani già aveva passato tanto ore 

Lili pei o épuò fare! Tu l'hai potuto perché - strare come egli pure fosso atato rico- x ; ra verso la metà d'agosto, 1 tigti © 
PAVAN Renna STE [rime perlato cea SIA — la voce le rime soffocata; "poi riot cneniizilà = Certamente; non gi avrebbo potuto | rano in piona fioritura, l' acnta smin.« 
Monica, questo non l'anti o arene?» | congiungendo le mani gettò un grido di- |" Egli ei levò il cappello è lo alzò per | SUPPOITE che il san cho esalaveno giungeva fino n lri 
to. Una Buona parola 6 mi atrei sod | cendo: « perché tu non hai cuore. gria, e inianto andava ad incontrare | raro al servizio, ed io fui tre il suo sguardo erravn_ verso la il - 
tentato di totlo quello che tm avessi de: | Guglielmo non si mosse, finché Mo- | quella perso; Temi alla scitimane por golora di tro: {seria terrazze, ecorso una Agno che | 
sidernto, Rosta almeno, questa nota in | Mica con smarrimento febbrile prosegul | — Dunque siste venuta! disso con ca- | vari alla Re Aa del tutto, Essa si iv- 
csna !.. Che diranno i tuoi, vedendoti | alzandosi lore mentre offriy mano a Vale] ni, l'inconteo sol batta pieni 8si verso la chie«1 
arrivare così all'improv Vado, non mi é possibile restare {tina Vittstsin por eiutarla a scendere. { Sui: cognato, tullo ciò segui cha Pepica 
ma... E quanto tempo h più con ta. Non devi avere un socondo | Siate doppiamente la benvenuta poiché | mento rho nt fr ped quasi involontariam 
di rimanere lontana, quando tornorei da | figlio, per assassinario come il mio F. te dalo poche speranze di: venire] E. credoteraî, per quanto. solaio, iù | '0 sfoggi un grido di sorpresa, mente 
tuo marito? È i B tra noi. Che cosa vi ha fatto prendere ritornata qui, provai une "tergo! | esclamava : 
In dir così, egli le — Vai dunque! disse Guglielmo, e le risoluzione così felice ? goa. Mentre tati sof a srt crgglni — Monica? 
e le guardo: reo ae remgngo e Die piera | = Le circostanze, disse Valentina av-| Eussi ua torta di Quatare la calma, La giovane donna si fermò ed alri il 

To più non Li trattengo .. Che Dio ti par- | viendosi al fianco di lui verso l'albergo. |‘ Fratgito erano giunti al piazzato del- | ca; 

doni il male che mi fai! La mia sorella, presso la quale avevo | 1, a Mi rt 


a, pi o Ibergo, Valentina venne accolta con| Ma poteva estore quella voraments 
inlanzione di rimanere, ricevette da | vera gisia © cotti o 
nemmeno il cepo verso di lui suoi suoceri vive insistenze per recarsi [pid perecchi cotte. 1 Vitiatein orano | Monica ? 


casa 6 a passi freltolosi si pose in cam- | da loro, durante il che mio co- 
mino verso la prossima stazione, gnato rimane sì campo. Serebbe stato 
lai . un ai facile rile seo conferi 

Arda l'anno d' esiste, mentre: a quei poveri vecchi, è lover dedi». 

f fervova la gusera sanguinona tra la Gore | carsi a loro riustsint di dimtezione 


some é passato presto il tempo dacché | Dopo avere nperto il suo beui 


ama pe 


ant ogni 
icambramonto, da dimostrazioni che tore. 
» a tutto vostro danno. 
noto ogni 6ducia nel buon volere delle 
sità a nella solerte vostra Commissione, 
‘nlet: il lavoro 6 convinosteri che 
inno s’adopera, per quanto può, per ves 
iis nl una soluzione vantaggiosa agli 
di vontrk 
i legramenti ron 
‘ie la nostra voce, ascottate la pro. | Alieri, presidente della 
x ‘atti, como lo più oquo e ragionata, | rice ha rioovato 
: ja-lla che potranno condurvi ad un | '9legraoma da lui 
,w-> ritornare In pace nol tene, 
saniztio, nel cuore della vostro donne, 
* ancastinta dall'attunlo condizione: 
laglio 1939. 


< Torino, 25 laglio. 


tegno Roma. 
« Sua Masatà il Ra, lietissimo 
, Bari Aristide, csi 
+ cinqua, lo grato ombro di porta Por. 

{e franicolarano d'iporai, uo: 
Xl.v1 agli operaf. molti fabbricanti e molti 
‘lui, Si sentiva cho U si preparava 
ave essa di decision, © rueti, dal più ni 
dirottamento interessati 
ccoglienza 
allo raccoman= 


di porgere loro per mezzo della 8. V. i più 


la sun real persona manifostate in questa 
circos'anza, 

< La prefata Maestà Sua riograzia puro 

ja particolar modo la Signoria Vostra che 
tanto degnamente presiede cotesta beseme 
rita Società. 
< Il primo aiutante di campo 
< GeneraloPasi, > 

Nusve scoperte. — Nella ore pomeri- 
diano di Jedi, dai cavi di pia 8. Igrasio, è 
vetiato in lea un'altro monumento lsisco. 
È un simulaorò di Cossodrillo scolpito ln 
una rara spaclo di granito orientale rosno a 
macebio veriognole. Misura matri 15664 
0,50. Bstato stibito trasportato nei Mussi Ci- 
pitolini, e depositatò presso la sfioge d'A- 
masi, i cinocefali e la base di candelabro, 
trovati pare in quegli senvi. 

Agro romano. — Il consigliere Salu 
atri Galli è stato nominato, dalla Giunta mu- 
nicipale, dologato del comune nella Commis 
sione pel bonificamento dall'Agro romanò. 
Egli farà altresi parte della Commissione 
che deve onmpilaro il regolamento di polizia 
rurale © d'igiene sallo sterno oggetto. 
Treni soppressi. — È stato pubblicato 

seguente avviso: 

Si proviene il pubblico che i treni 81 0 82 
della linsa Roma-Fiumicino vengono sop- 

a cominciaro dal giorno 1° agosto 
prossimo vantaro. 


din le massa 

danni della C immissione, 
N cho nessun: forma armuta ora 
+ posta nelle immediate vicinanzo della 
ini vu Si notara solo qualche guardia dî 

S @ qualche carabiniore isolati. 
Colla puntualità dei ro 6 degli operai, 
‘stona la Commissione. Parlaroto Car 
i. Girando, Colombo ed altri, ma, come 
ha potò essere ascoltato 
i fu il primo. Colla 


‘artutrato, ma della ferma vo- 
\ dell'autorità stessa di veder terminato 
ero per continunro lo trattative, 
conclusione: poso la scelta - o tornar 
sisi no proprio case affinchè potesse co. 
sunt larbirrato, o alerimoati, 60 ni pro: 
lo scinpero @ gli nvsem- 
nea far più essegmamento sulla 
Coruini no la quale sarebbe obbligata a | {1 
i, capendo di non poter più trat 
l'uttorità. 
| \esuasgio del Caraghi, che ripetuta. 
1» prose la parola, fa tomperatissimo, 
ri 15 lo grid Deeesvo. — Quell' Alovioi Giovanni di 
per convin- | anni 97, da Rome, assistente alla nettozza 
i pubblica, che nella sera del 23 corrente, iu 
ne 0 di lasciare | piazza S. Pietro, trangugiò una forte dose 
‘8556 la ua opera di | di seido solforiso all'intento di snicidarsi, 
î ‘ona. Pa poi particolarmenta falioe | cossnva di vivere all' ospedale della Conso- 
10» dipinse con callo parolo tatto lin ipgio del 96. 

L'altra sora circa lo 0 119 
in una sofitta del palszzo Ferraioli in piazza 
Colonna, non si sa ante, si sviluppò un in. 
cendio. La do'ta soffitta non era abitata, a 
solo vi si custolivano delle masserizio fanri 
d'uso. Avvertiti i vigili, ed accorsi sol int 
aanati della P. 8. carabinieri e cittadini, il 
fuoco venus circoscritto o domato dopo dua 
ore @ mezzo. Il dsano arrecato lo si fa ascon 
doro x circa 70) lire. 

Un altre Incendio è avvenuto al vi. 
ralo del Governo Vecchio, quasi n 
ora, 
da corta Angeliai Rox 
43 I figli di lei, al solito trastallandosi con 
dei fiammiferi, appiocarono il fuoco a dua 
Iatti è a un comò piano di biancheria. Chi 
i vigili, questi in breve ors riuscirono 
ognario. A 50) lire si fa ascendere il 
danno pasito. 
Nota della questura. — Novvn ratto 
di sangue, nà contro la proprietà, evei de 
registrare nelle decorso 21 ore. 
ramma mustente. — Oggi, 29 
laglio, il conswto del 9* fantoria asnquirà 
Fiho tatte la radunanza. lin piazza della Starione dalle ore 8 1{2 alle 
qui milo, sembra certo che OgRÌ i | 10112, i saguonti paszi inusicali 
‘avi oj-rni rimerranno alle Icro cas, | 1, farcia nal « Gaelielmo Tall » Rossini. 
1) pazitivamenta la eostitazione del- fonia « Il Can'ore di Venezia» Marchi. 
rato # la rolazione che ne uscirà. 3. Preghiera « Moni» Rossini. 
risoran dal Comîzio dI Portello, la 4 Valzer e Donna Jusnita » Sappé. 
inno si racava di nuovo al Mani-| 5. Atto 9: « Rigolatto » Vardî, 
1° © l'attandova ancora Ia Giunta, ed |, Polka variata, Qatti 
del convegno, facora calda lop « Valoca » Stranas. 


rhò ri sopprimesso lo epiaga- ‘gie lotto. — Estrazioni del 28 luglio 


+ li unia comunicava questo desiderio 


Tananzs, che primi 
sa conciliazione, si fece mato mano più fa 
‘ole ni consigli della Commissioni 

tl risultato contribuirono anchi 
apocialmi 
* riffsasioni del signor Ostinelli. La Com- 
ne fu molto appiandita quando diaso 
- orterdata in racoenziono dell'online 
» per alcani operai; ma na meno 
x la il Caraghi, esaltando 
HA "- tell’opernto comenso tra gli 
annitociò che la Comuzissione 
«rante. presso le autorità che 
3 + comasco non 
a volta, amontito fl ano 


@ più ragionevoli di quelle 
lita nello antecedenti occa- 


ino garantire so le intenzioni 
ioranza. siano pel ritorno al la. 
1-1 ma possiamo sperarlo dall'intonazione 


lato a S M.il Re 
dopo il ritorno dei tiratori romani da Lu- 


< Comm. Allievi, presidente della Soc'età na- 
sionole di ginnastica, scherma 6 tiro a 


brillante 
ottenuto dai bravi tiratori italinvi nol 
recente tiro federale di Lugano, m'incarica 


vivi rallegramenti ed fn pari tempo ringra- 
riarli della espressioni di devoto affotto per 


1.0 Pr f itura, la qualo aveva già disposto 
ia gansto sanso, 
curano, alle 10, sono chiamati un' 
xi fatbrirnati, per aderiro alla pro- 
+ 3.l'arbitrito. Speriamo che l'idea, io 
“no, varrà da tatti accettata, e rho 
n lisittora paneare alla nomina della 
en Ani Fabbricanti, 
mer to della ragionevolezza di 
ni 0 della oppertona no. 
n della antorità, Jo. sciopero, 
sito, si può dira entrato io una fase | avere n-l predetto giorn: 
DI rante il periodo istruttori 
— li mninistro d'egricoltara, indastzia a | zione col quale il pabblico ministero 
riv ha indirizzato al prosidente della | poro gravame contro la ordinanza della Ca 
+ 'uuinre ili Commerci la seguente | mera di Consiglio, con In quale ni anncs 
tes dova al Cocoapteller ln libertà prov 
< Rome, 24 luglio. | per i fatti di via Vittoria, esntrarveseado 
eli tal modo alla legga mprciale del 1877 
Ù 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


Tribnnale correzionale di Roma 
SRZIONE TRAZA 


srarin la 8. V. 


operai Reclamo 
i di seta, eletta per stadiero le con- 
1 delia detta indi 
< ID) preso ad esame ls relazioni, 
D, piaccio dell'analisi cosrienziona ed 
cento intorno alle cegioni della crisi. 
sulai enmpotenti ed imparziali che 
amifrarati ja questi documer 
n trattato 
fl regime dogana! 
LI recato danno all'industria, 
li erisi ia cui versa l'industria 
wrtribuirsi a cagioni ben diverso 
- erieziono doganale, lo quali, meglio 
l'azione del governo, possono essere 
la! buon volere e dal reci; ‘00m 
l'ilustrinti ed operai, E1 fo confido 
"41 dae edo ri otterrà presto, 9 con esso 
Ù li propositi e di opefe pet far pro- 
tiviare l'industria comense la di 
® n con quella degli Btatl. 
< ll e verno dal canto suo non tralascerà 
tarsi con intereme delle condizioni 
«lita industria e di fare tutto quanto 
* nehievta della non azione perchè essa pro- 


Ci scrivono: 
L'articalo 22 dalla lagg wnl Gonin 
5 luglio 1892. n. 874, aconrda l'indemni 
nua di lire 500 agli ing 
quali per decreto ministerialo è alata la 
reggenza di un uffici 
Ti 


plianzione,  parso-hi i 
prima clas 0 lanzionino li ingrennsa capo 
nulle ferrovie, genza -ho ni. ntatn loro cdn 
esem-quella tento indennità cho pur apet- 
ternbbo per logge. 
Con stima ho l'onore di dichiararmi, 
Der.mo ed Obbl.mo 
Un ansiduo. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Donna Juanita al Quirino. 
Il sicoéano della Donna Juanita rap- 
presentata forsorà al Quirino dalla compas 
Qoix Bocci ha raggiunto proporzioni insu- 
î te, DI molti pezzi si volle il bis, di ale 

Silszioni nuddette sonfarmazo ehe [sani {i ter @ è altri perfino la quasta re: 


Soli Noli il &orermo pub interpene a | con 
diro che, sovratirtto per lp pnt 


lv» dell'induatria di Como: per megno Bsog 
ririvne, è la. somma, co dna sob * l'ovigzione. dalle” potspfeti 


taliun a tele scopo stangata in Mi 


o gunarioro, a 
topapagni Frnicachtl. La ‘Chid 
toa Donna Juanlta appariscente e simpa- 
toni non ha tina gra voce, ma canta con 
gretia ed.è atirioe. disinvolta, Ed ottimi 
nelle rispettivo loro parti dono la Gufhato, 
#1 Rinaldi, il Rotti; il Pabrit o il Looonrdi. 
Però anche questa volta vogliamo fare 
menziono delja Belliclof, che, decisament 
è un'artista Ji osato di merito non comune 
0 ad una voco dolelssima congiunge molta 
Intelligenza musicale. Run vero poceato 
cho questa cantanto, la quale patrebbo por- 
gorrero una brillante sarrlera in toatri 
d'importanza si perda nello operott 
Donna Juanita anshe questa volta riom- 
pirù: per più sero il tentro. 


sono annonziato tre ba- 

uolla del tenore Moretii al Po- 
litenma coll'opera Ru Blas; quella del 
Lollio al Costanzi col dramma Ztelisario; 
0 finalmente quella del 
Grassi all'Umberto con la ti 
vio Pellico, Ester d'Engad 
tissimi anpi non 
Roma. 

— Tl nuovo scherzo comico dell'on. Ca- 
vallotii, Cura radicale, piacquo, senza 
porò destare entusiasmo, all'Arena Nazio- 
nalo di Fironzo, 


i, che da mol- 
no pil rappresentata a 


agosto 0 settombre darà 

i rappresentazioni a) teatro Co- 

stanzi la drammatica compagnia dirotta da 
Antonio Schiavoni 6 Ettore Dondini. Ne 
fa perto in qualità di prima attrice la si- 
gnora Isolina Piamonti. Promelto pareo 
chio novità e, fra le altre: Anna Bolma 
del prof. Raffsele Villari ; Una Cristiana 
di Ecnilio Marenco, /l settimo sacramento 
di Riccardo Nigrij Armando di Amico 
Mancini ; Cora la creol1 di A. Bolot, occ, 


elttadino, del 
convinto cattolico eni ieri rendeva l'altitno 


gettata, — Tolografano 
dx Baltienora, 25, al giornati i 
"Uru aero Q eutlai 


n 
tavano sulla delle riviera Patapose 


fl battello che fa fl servizio, quando la get- 


tata crollò, 
« La disgrazia accaddo nol momento in 
la folla passava per l'angusta porta si. 
tuata all'estromità della gottata ; Jì si trova 
lo sportello dei biglietti. Nello spingersi 
della gente, lo persone radunate vicino alla 


< Lo persone vittime di questa disgrazia 
appartenevano, dicono, all una società. cat- 
tolica. Per la maggior parte, quelli che ni 
sono annegati sca donne e faneluli. Molti 
uomini giansero a guadagnare la spiaggia, 
non essendo l'acqua molto profonda nel 
luogo dove si trovava la gettata. Nondi- 
meno molti fra loro soccombettero cercando 
di salvarla vita allo Joro mogli. e ai loro 

L 

< La gettata era in loguo di costruzione 
E Lio che dano perte 60 person 

< È stabilito che siano perita 6; 
st son già ritirati 70 cadaveri !». 


NOTIZIE INTERNE È FATTI VARI 


— Togliamo dal 


di Venezia: 

« Peccato che il tempo abbia del continuo 

ta la serenata di ieri, e che 

alla Gao abbia messo tutto in iscompiglio. 
Per tatta la sera vi furono lampi, cielo fn 
parto annuvolato, ed un'aria alquanto ug- 
giona; ma quando la Galleggiante fa a San 
Samuole, sulle ore 11, © mostre la signorina 
Petich ed il sig. Scandiani stavano eseguendo 
fl duetto della Favorita, nel quale potevano 
ripromettersi nn varo suogosso, il cielo fa. 
gevasi così minaccioso, chele barche, n un 
tratto, si misero Îh movimento, punto 'carao. 
dosi dei poveri cantant!, che si spolmona- 

no senza costrutto. Allora raffiche di vento 

Jorzarono molti lumi, @ la barca della mu- 

ica, seguita da poche altre, che le rimasero 
fodeli, segnitò il suo corso, rimanendo grado 
a grado quasi all'oscuro, perchè i lumi con- 
tinuavano sempre a spegnerai, agiunta prosto 
all'albergo all'Italia, dovd furono accesi tanti 
fuochi, fece sosta, troncando il pro; 

< Nel complesso lo spettacolo è riuscito, 

musicalmente, 

» Tatto il resto, come i fuochi di Pengala, 
talora fatti anche da privati (il Feregotra 
questi, il quale volle mostrare che il mo opi- 
ficio non era per nulla al servizio di 8, M. la 
Regina), l'illuminazione interna di molti pa- 
lezzi, aco., ecc., completarono lo spattacolo, 
cho è sempro una dello cose pi gentili che 
posa offriro Venezia e cho nessun'altra città 


persone che l'avvicinavano che 
tanto 6 tento! » 
Munificenza sovrana. — Dalla Gar 
netta piemontene di Torino togliamo : 
< Il Ro Umberto, informato della cata- 
strofe di cui furono “rittima, lunedì acorso, 
gli operai Martinetti o Castelli nella Casa 
della colonne ai 


guardie-faoco Golsio e Cassotti, che con pe- 
ricolo della vita ne tentarono il salvamento. 
< Avvozzi alla’ sovrana mnnificenza, non 
aggiungiamo” parola all'atto benefico, che 
Torino ricorderà sempro con animo grato. » 
In Hbertà. — Togliamo dal Piccolo di 
(apoli + 
< Allo 10 è stato ammesso in libera pra- 
tica il Fuyoum. S. A. R.il principe Hussein 
‘n volato stringi mano a tatti gli af 
ciali del Lazzaretto, ha ringraziato tutti, ed ha 
nalmente conosoore l'afficialo te 
or Tocco, al qualo ba ester- 
nato la sua riconosconza pel modo sollecito 
ed ordinato nella trasmissione doi suoi te- 
Jogrammi. 
< LI Foyoum alle 11 è monso de Nisida, 
el è ronuto a Napoli. A Niaida, dopo la 
ri ini, figli d'os 
ampagnati dalla governante. » 
l. — Togliamo dal Citadino di 


<I funerali dol tenente gon 
Lambardioi furono imponenti. 
« La truppa era schierata lango lo vio di 


comm. 


g\omerata 
lungo tutto lo vio da Santa Maria Calchera 
al Cimitero. 
va il corteo nno squadrone di ca- 
x com cavalli tutti neri, 


intanto di compa, 
maggior eenarale comm Ange 
Landa cittalins, nomeroso cle 
funebre. 
«Questo era adorno di parmerhio ghin 
amo » nalla bara ora posta la tnnica colle 
decorazioni dal dfanto goneralo. 
= Iaggevano i cordoni del carro funebre 
& destra : i generali De Soonas Bonelli, fl 
conte Diogano Vallotti e Îl consigliere dele 
gato rappresnutanite il profetto ansente, A 
sinis*ra : Il gonninlo Quaglia, il cav. Peroni 
£ di viudaco, il primo presidente della Corte 
‘eppello è il colonnello Mantellini, 
rapprasentapto la [ten] Cass. 
« Dietro fl carro fanabre veniva il gono. 
tale l'osnreltà odiiinidante fl'sorpo d'arm 
I Milano, enate Thaoa di Ravel, i 
le, Charvot 0 Monotti, parecchi uffiolali 
de.armi, il Conai; di 


Tatti fango 1 ponttite per diminnire lo entrete 


ATTI UFFICIALI 


La Gasietta Uffciale del 25 luglio 
contiene 

1. Leggo snlla liquidazione della tensa nella 
fabbricazione dello xucchoro indigeno. 

2. R. decreto sul licenziamento degli operai 
borghesi adatti ni panifici militari. 

8. R. Decreto del ministro del Tesoro st 
bigliotti di Stato da lire 10. 
4. R. decreto sui sonsidi ai comuni per 
opero pabblichi 

isp si porsonale doll'ammini- 

atrazions finanziaria @ giudiziaria. 


La Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 
contien 
Nomine nell' Ordine della Corona d'I- 
talia. 

2. Logge che dà esecuzione alla Conven 
zione tra l'Italia © 

3 Leggo che dichiara nazionali 
tronchi stradali. 
4. Loggo per il collocamento di nuovi fili 
tolografisi. 

R. decreto cho aumenta il ruolo orga. 

nico della rogia Univorsità di Padova. 

6. R. decreto che dà esecuzione all'ac- 
cordo addizionale alla convenzione di estra. 
dizione fra l'Italia © l'Austria. 


NOTIZIE ULTIME 


La diatriba del signor Laisant 
conclusione dell'articolo del si- 
ant nella /eépubligue radicale 
veLa Cam ra infame 
« Ah! perohò la Franci tutta non può 
essa assistero ad un seduta como quella di 
feri! La dose dell'indignazione e dol di- 
agusto che si proverobbo uscendo di ÌA, fa. 
rebbe di più, per l'educazione politica della 
nazione, che dieci anni di studi 
* Si à al disotto della Camera dei de. 
putati di Luigi Filippo, ni è al disotto del 
Corpo legialativo di Bonaparte. È questa 
tà 1 È tradimento gratuito ? È som) 

cemento dell'imbecillità ? Ia fede nostra, 
poco c'importa. Davvaro in presenza di un 
tal grado di abbassamento, i motivi non 
contano gran fatto ; bastano gli atti 

- Nca calcoloremo il nnmaro 0 l'ammon- 
tare delle mancie (pols-da-vin), di cui si 
parla da ogni parte. Ancora una volta tro. 
viamo quella gente altrettanto colpavole, 
ch 


alcuni 


finanza cosmopolita. 
- Esbene, no. Ciò non sarà. Un paeso 
come il nostro non si lascierà trattaro 
come un gregge. Questo trattato infamo è 
qui la Fran- 


denuncierà queste Convenzioni. Le sua 

firma non vi si trova. La firma d'una banda 

poggia sovra un'altra banda 

rtista, non è la firma della Francia, 

Lasciamo passare questo ruscello di fango 
ed aspettiamo. 

La sconfitta di Cettivajo 
N Times ha par dispascio do Durban 
data del 25: 

Secondo altro notizie relativagnonte 
alla battaglia nello Zululand sabato scorsn, 
Cettivajo è atato ucolso 0 fatto prigioniero; 
20 capi del suo partito restarono usoisi 
ed il nemico fece un'orribilo strag delle 

troppo. 
« Usibepa ai è recato a liboraro Oham. 
Gli Zulù fuggono nel territorio. riservato; 
fra i fuggiaschi v'ha Dabulamanzi. 


con Usibopu, mo'ti bianchi 
= Il residente iogloso si trova ad Um- 
labtosi 
Il debito pubblico ottomano 
Telografano da Vicona al Times: 
«Sebbene mostrisi la volontà da parte dello 
potenze di aderire alla dom nda della Tur- 
ahia perchè, Ta conformità posizioni 
dal traîtato -di Berlino, siano stabilito l 
parti del debito pubblico turso del quale la 
Grecia, la Bolgaria, la Serbia 6 Monteno- 
gro sono diveitila responsabili. la quistionò 
4 molto difficile. Infatti, nom vi sono dati 
degni di fede. Da un lato gli Stati balca- 


rivaati dal dati, orvero, come | dra : " o di ; 
fa la Balceria l'entrata annuale di tutto 1 { Dooks di Londra ; vi fu. un altro morto a 
‘piste: Dall'altra parto, le autorità torchè | Lanfyilin nel passe di Gallos; ed un se 
“ergerano 


immontaredi queste entrate. ' { condo casp di cholera è segnalato pure. a 


< Si è quindi lavitata Ja Porta a for- 
ire autentici particolari delle entrate di 
usi torritori, per alcuni anni prosedoni 
alla loro ocssione. I consoli ebbero altresi 
per strazione di raccogliere informazioni 
circa lo stato attualo dello entrate, Sol 
mont» allorchè saranno compiati questi etti 


preliminari, sarà possibile stabilire la parto | 


che ciascuno degli Stati balcanici duro con- 
tribuire al debito pubblico della Turchia. » 
La morte del capitano Webb 
Togliamo dai giornali inglesi del 29 
soguenti interessanti particolari sulla di- 
Sgraziata fino del capitano Webb: 

< Il capitano Well, il colebre nuotatore, 
gi annogò jeri tentando di traversaro a 
nuoto il vortice e lo correnti della cascata 
del Niagora. 

< Il capitano Webb lasciò la riva cana- 
doso del Niagara in una barchetta 6 remò 
fino a un punto circa 300 yards sopra 
l' Old muspension Bridg: 

< Egli ni tulfò nel fume alle quattro 
pomeridiano, e nell’antrara nella corronte 
fa quasi travolto dalla violenza dell'acqua. 

< Tuttavia ogli passò a nuoto lo correnti 
son grande risolutozza, o alcuni fra gli 
spettatori lo vedovano di quando in quando. 

< Allorchè entrò nel vortice, parve che 

lo prime egli andasse bene, ma subito 

dopo teso in alto le braceia, è disparve, 
Non fa più vedato. 

< SÌ è detto che il fatto, in cui il capi 
tano Webb porso la vita, fosse intrapreso 
por una scommessa di 10,000 dollari, e 
cho sia stata una speculazione dello com- 
pagaio dollo strade forrato. Fu creduto 
ghe almeno 100,000" porsone sarebbero state 
presooti. 

« La correnti che Îl capitano Webb tentò 
di passaro a nuoto sono sotto la cascata del 
Niagara o formano la parto superiore dol 
fiame Nisgara cho abocca nol lago Onte: 
rio. Le acque della cascata, dopo esser pre- 
cipitato giù, entrano in uno stretto pas- 
saggio, traverso il quale corrono con spa: 
ventosa: rapidità. È questo il torrento pei 
qualo il cspitano Webb tentò di venir gih 
a nuoto, e a quelli che sanno gli scogli 
nascosti è | gorghi 6 i vortici ché sono nu- 
merosi nel passaggio, appariva temoraria 
l'impresa del celebre nuotatero. In un 
il paso ‘0 a circa 200 piedi, 
@ qui specialmente l'onda spumer 

osi. violenta contro lo roccia dell'una 


punto 
in cui ogli stabili di tuffarsi nel fiu 
corrento fugge in ragione di trent 
all'ora. Durante nn collequio che 
il capitino Wetb di recento elba con nn 
rappresentanto del Now York Herald, egli 
died» ragguagli della poricolosa impresa 
cho tentava di gompiare. 
< Il fiumo, ogli disso, è sppunto largo 
solto la cascata e si restriogo allo cor- 
renti. lo tomo solo dello due terriî ili spondo 
apargono nel vortice. 
equa vi trido @ vi sibila come se bol- 
lissn. 
< On 


ho bisogno di evitaro lo spondo, 
ja non oso andare nol mezzo ; 
Shè là è fl vortice, @ significa morto. Al 
momento stabilito io mi getterà nel fume 
© galleggerò nello correnti. Naturalmente 
io non farò sforzi per andare a: 
chè mi trasporterà la rapidità dell'acqua. 
Dove il fiume diventa molto pericoloso in 
andrò sotto la superficie e vi rimarrò finchè 
non sia costretta a venir su per respirare, 
Quando dovrò combattere con qualche vor- 
io lotterò con tutta la mia. forza per 
ovitaro la tromba aspiranto del centro. La 
mia vita dipenderà allora dai miei mu- 
scoli © dalla mia respirazione ed anche un 
poco dalla mia abilità di nuotatore. » 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
DELL'OPINIONE 

Gasteîn, 27. — Il ministro degli &- 
steri, conte Knlnoky, il quale ora arri 
vato allo {1 12 ant, ebbe al tocco una 
udienza di mezz'ora presso l'imperatore 
Guglielmo, 

Ritornato all'albergo, il conte Kalnoky 
ricovà l'inviato sustrisco a Washington, 
Schaffer, ed il consigliero di logazione 
germanico v. Biilow, il quale ultimo si 
trattenne secolui per un'ora; infine il 
luogotenente conte Thin, ed eliri per- 
soneggi. 

Alle 5 pom. ebbe Inogn nell'adifizio 
dei-bagni un pranzo di Corte di 25 co- 
perti; vi arsistevano, olire |' in 
ed il seguito, il conte Kaln 
sino dalle 4 si trovava. presso l'impo. 
ratore, il luagotenent» conto Thun, Il 
conta a Ìn contessa I. hadorif, Ia prin 
ciposan loheniohe, a la contessa Grin e. 

1! pranzo durò sino elle 6 e 1 

Un'ora dopo il minisiro Kalnoki ri- 
partiva por Vianna. 

Subito dopo la prima udienza ile 
Kalnoki presso l'imporatoro di Germa 
nia, venne comunicato ufficialmente, dal 
seguito di Corte germanico, che l'impo. 


ratoro Guglielmo si recherà :l 9 agosto | 


da Gnatvin ad Ischl © vi si tratterrà un 
giorno per visitarvi la coppia imporinlo 
Fu il conto Kalneky cho fece l'invito 
relativo 


fra 7; mancano | 
rapporti delle altro città. 

’ew-Ferk, 27. — Per aziono apon- 
tenea ‘di popolo, Padro Cabro fu eletto 
capo del govarno di Gusy quil. 1 tre po 
verni della repu blion dell'Equatore con- 
vosheranno a Guayaquil una Convenzione 
nazionale. 

ParigW, 27. — Il Temps ha da Len: 


conte | 


Londra 
Londrm, 27. — Camera dei Comuni. 
— Dilke, rispondondo a Northcoto, dico 
che farono constatati tro casi di, cholera 
in Inghiltorra, ma che mi tratta di sem- 
plico cholera sporadico e non di cholera 

0, 
Gladstono, rispondendo a Campbell, dice 
che nulla finora giustifica lo uccnso ano» 
pimo contro il kedive. 
Parigi, 97. — La Camera approvò 
la Convenzione colla Società ferroviaria 
Mediterrante. 

— La Norddeutscho Al 
gomeine Zeilung nmentisco la notizia-re- 
ione delle ferrovie. pras- 


a.- 
giornalo Le Phore annunzia che il cho 
lora festato in un villaggio arabo 
situato presso la porta Moharrem-Bey. 
Pietroburgo, 23. — Nei porti del 
Baltico sono stato prese misure contro il 
cholera. 
Newe-Fork, 23. — Il Mossico rifuta 
di pagare il suo debito alla Spagna ; si 
teme che avvenga una rottura fra i doe 
Stati 
Frohadorf, 28. — Il miglioramento 
del conte di Chimbord fa. progressi, che 
rioscono inesplionbili allo stesso i 
passo parecchio ore nel giardino, 
terso i giornali ed assistette ad un con- 
certo mus'calo. Ha sofferto soltanto qual- 
che dolora iutesti 
‘emezion, 28. — ]l ro di Grecia dar 
rivato stamane allo or» 7; oggi visiterà 
S. M. la Regina Margherita © ripartirà 
natito per Wiesbaden. 
Torino, 28. — Stamano è morto il 
sonatoro conte Carlo Peltion di Persano. 
è svilup. 
1a incendio nella solfara di Trabi 
territorio di Sammatino, in seguito ad una 
esplosione di mine. Vi furono 5 mori 
Sei op:rai farono estratti vivi, ma in tale 
stato sla far temere cho dificilmento so- 
pravviveranno, 


I cadavori già estratti sono 23. Lo mi- 
niera fu chiusa por estinzuoro il fuoco 
La truppa, i carabinieri è lo autorità sono 


sul luogo. 
—Pe 


Borss Italiane 


Roma, 28 laglio. 
Randina per contanti a per fino corrente 
52 57 112, per fino prossimo 90 3). 
missione 1850-01 #3 55 contanti. 
lount 91 1° nomi: 

hothschill 94 

Immobiliari 475 » 

Azioni Banca Oenor 526. 

Prezzi di compensazione stabiliti dal Sin 
dacato degli Agenti di cambio per la liqui. 
dazione di fino correnti 

Rondita #9 (0 — Banca Nazionale 2200 — 
Banca Romana 10%0 — linnea onerale 520 
— Mobiliare 74) — Banco Roma 550 — 
Immobil'ari 475 — Condotte 473 — Acqua 
Marcia 819 — Gaz 10 3 — Meridionali 478 
— Complementari 220 —' Fondiaria Incendi 
(50 — Avioni Immobiliari 50). 

Cambi 

Francia 2) 0573 mesi. 

Londra 25 01 Chtquo. 

Oro f pom. — Rendita £9 9), 8) 85, 


cienova, 23 laglio 
Rendita [taliana contanti . 


Aiino, 

Rendita nana sontanti 

» por liquidazione > 
Chèquo sa Parigi 
es 


Borse Estere 
Parigi, 28 loglio, 


Rendita italiaon 6%, 


Perroria romane . 


Egixinue + "| 
Rand. nh. 


Utromana 
fonitinzio 


ela ona 
Rinsraziamenti 

1 fiatolti Forrajoli sontano il dovere di e- 

«primera "a più sontita ricono cenra al be- 

umorito corpo dei Vigili, ai «ignori ufficiali 

@ soldati dell''Eawreîta, ai RE. enrabiniori, 

li n di pubbliea sicn- 


con tanta zolo 0 pro stera 
ad ostingguoro l'incendio aviluy patoni veri arra 
nella loro cam. alla massima parto 
quali sono ilolentissimi di non pot-r porgere 
direttamenta i loro ringraz'amopti. non a- 
vopdo l'onore di conosserli personalmente. 


Li 28 loglio 1888, 
DA VENDERE 


Quatro del chiarissimo pittore France 
sco Albani. — Rivolgersi all'Amministra- 
zione dell'Opinione, via del Seminario, noe 


98 luglio 1889 (ore 7 ant) 


Reazioni [| Calo | ro [Temper la 


ao] 
zone ] “do 
Tee sioo 
die, 
Torivo 


Parma 
Modena 


| 
| Fomseperto lè 


G saperto 


Cosenza 
Caglinri 
Palermo 

Coltan. | 


i[ir cop. 1. mosso 
DA Ù eo calmo 
eremo | — 


Gersa erdianria - . LL 
Dalla stazione centrale »|1-|1s0{170|100 


(oro 9) 


(ore 9). 


SPETTACOLI D'OGGI 


Anfiteatro Umberto. — .ltri usi 


Quirino. — Donna Juanita, oporetta | A: 


— 987 1116 = 406— 541 
ivi mi bagni 619 — 061 — 8.58 — 
Politeama — Suy-Blas (oro 8 119). |1o/giri si, bagni CIA — Oo — 858 


bia 547% 


ivi a Tivoli 700 — 11 15 — 10) —| 


speciale per i 
lavori dol Tevere, palazzo demaniale, via 


di ingresso 
cent. 50. La domenica accesso libero. 


Id. Borghese, fuori porta del Popolo. Aperto 
il sebato dalle i illa deo Poe Ape 
ircheriano, 


, n. 156. 
della Divisione Mmitare, via del 
Distretto militare di Roma, via Sforza del 


AGLI AVVOCATI [capricorno 


Commentarii di Giovanni Brunneman- 

no, in lingua latina — Opera completa, 

6 |componta di duo Tomi o di 18 far 
in sesto grande, edita 

dai fratelli Row 

‘| Rivolgersi all'Agenzia degli Annunz 

‘1° | doll'Opinione, via del Seminario, 87. 


— I L00892 Lavor ra Ki o 
Tio teca del macinato della provincie Apedio tti vana] meo di Guera e 1 
Roman, via Monte della Farina n. Gi-A. n ito. | ralltare territoriale, via della Lunger. 
i, " Galleria. Barberini,  via[ Tilioo 
Uticio di lea và della Missione ex-ecn-| *Oustto Frotane: Pat” 1 giorni ilo0 i CRU ST ie da 
» fontivi dallo 9 alle 4. pra 


—TRRANIVAYS ROMA-NARINO (Orario) | Bogistro è Demanio 1. Circolo, atti | Villa Albani (oggi Torlonia) fuori Porta Sa- | comand» delle 
= ario) "| #accomsini; 2. Circolo atti giudiziali do-| "ara. Îl solo Sercadi, dallo (0 unt ‘ie Pa (emana delle Donpegnie 


Er gi Reno 090 = RI mast bolo sorio è mihi] scudi mel’ ft, 1 gii [ri ilari di in gn 
Loreto nel ioAî ATTI » Marino 7.51 — 11 40 — 4 si Nan, 2 Cid, a ala no iz piszza Venezia. pra ordinario age 
prezzo Lito 30. | Partenze da Marino 4 55 — 8.19 — 12.07] "fine cocipile di Roma piaza delle etero palazzo Borghm, dallo ll setiatorico 

Arrivi a Roma 6.05 — 9A — 115, regta {mentine donna ge] ani eco gior Baio oe eroi 


Militaro, piazza 8. Apollonia, n.11 


Pi 
Tribunale Supremo di Guerra e Tribunn 
— 1147-4060 -—005— 719. 


Arrivi a Roma 0 2) — 900 — 


—— . 
Il Convento 


RACCONTO 


ANTONIO CACCIANIGA 


clogantissimo votumo di quasi 400 
ui in formato 16° — L. 4 60, 


Diri 
cont. 50 per spesa postale. 


PER LE VIE 


Di 
G. Verza 


elognate volume in 162 di 250 pagine 


con caratteri nuovissimi. L. 


Dirigere vaglin all'Agonzia dell' Opinione, più 


nu 
n 


ITALIA CENTRALE — 


Guida del viaggiatori 


Di 


L. F. BOLAFFIO 


cleganto volume di 600 pagine con carta geo 
anto topografiche di Città, 


Eratica d'Italia, 1 


ppagio di Gallerie ecc, e la gran pianta di Roma 


Dirigere vi 
cent. 80 par sposa postale, 


DI 


cont. GU per spesa postalo, 


} IL RISTORATORE" GAFELLI, 
picuì S.ASALLAN 
INFRAMENTE tal EKLEZIOA, 

Yf Capelli alla pristina loro bellezza, e 
conferi lorc *l colore e lo splendore 
della giovanezza. Rinova la vita, la 
fon & i crecimeno de Cope è 

leva presto le forfore ; egli è un concime 

Z incomparabile pe' Capelli, e va 
Profumo di richissima e rarissima perfeziune. 


$ Drpes:to Principale a ur, sonttampion Ri 
nima Yerch. Hi vendo da 
ti Logiont.. 


Fiori ni Mazzo n Nozze. 


PER IMBELLIRE LA CARNAGIONE. 
SEMPRE GIOVANE | 


E FIORENTE | 


vaglia all'Agenzia dell'Opinione, più 


lia all'Agenzia dell' Opinione, più 


I 
Î Dal primo pino alla soffitta 


Enrico Castelnuovo 
in 16° di oltro #20 pagine L. 
all'Agenzia dell’ Opinione. più 


s-_-3__a__Ee__KE 


6_—_B>_MH 


ACQUA ANATERINA 

del Dettero 1. @. Por. 

Lr. dentista di Corte 

la VIENNA, 1. Bognorgazse, 2 
Rimedio per la guarigionò radioato di ogni dolore dei denti 
some paura d'ogoì malattia di boona e delle gengive. E' app o- 

vato per gargarismi contro le malattio oroniche della gola 

Una bottiglia a lire 4, mezza a lire 2,50, piocola a lire 1,35. 
PASTA DENTIFRICIA VEGETALE rende dopo 
bravo uso | denti canditi, sovra danneggiarli, prosze 
d'una sostola liro 1,30. 


n. KENT, /6 Coleman Street, City, London 


VERO RISTORATORE DEI CAPELLI 
a Palo nio che fo modo poni ivo rentibaiose gra- 
amento al capa igi ll primitivo coloro ner 
brano © biondo, che sia stato “perduto per malattie 0 pr 
età avaorata. Assisto la patura fornendo. quel fuido el 
dh ni capelli il colore maturala. le Incidezza, la forsa 5! 
Vallzza dl Over: Dintraego Ia. for è aio la alto immondzio dalle torta impadion lu 
Dt fe erescare, i vale 
PASTA AROMATICA PEI DENTI il migliore messo | cora la radice. Diffidare delle imitazioni cho si vestono rel alati rale Anto mino, ne 
por curare 0 maatonoro la gola e i denti, presso cent. i nino porta ll mareblo di Gublrie. come. puro Îi'somo di DB. E Keith e le etichette In inci. 
85 per pezzo, ed in italiano. — Contro i contraffatori e gli urturpaori del nome sede a termini di le, 
per pozzo, come fu fatto col signor C. I. di che com setnfenza del 19 aprite 1879, confermata iu 
MASTICE PER I DENTI, mezzo pratico e sicari» | 1 Rottveiti legato elsavte- | pelo € cossuzione, /l condannato alla multo, ‘alle spare di procass ed al nose di 
simo per turare | denti aariati, prezzo di noa soatola | ma. te tutt in pelle ed i: ero Vendita all'ingrosso in' Milano da A. Manzoni e ©, Via Sala, 15 — V. Casati è C. — A.) 
lire 6.25. Agno: dell'i pitsohe va del me e 0. Usellini e C. — Sottocasa ed al dettaglio presso i rivenditori di articoli d'a toole 
Sem mario 87, Roma spedise 


po 
tutte le olttà d'Italia. 
SAPONE DI ERBE, del dott. Popp Il miclior mesto | Cert Le 5 — progpets grati | In Roma presso A: Mansoni e C. — Sinimberghi — Evans 6 C.-- G. Baker e C. 
molla toletta contro le erpeti, lo erurioni cufanea, le 


or ee APPARECCHIO 
COMPRESSIVO ‘ 


‘di anesunn 


Preparati dall'i r, dentista dott. Poop, 


DELL'ESPROPRIAZION 


PER CAUSA DI PUBBLICA 


ito pabblion è pre 
monte i preparati dell'i. r. Dantista di 


aocottare solamento qualli muniti dell Parigi, Moe doo Bianoe Benisart 40 | Giugno 1455, n. 2359, per l'in. 
marea di fabbrina per la guarigione radicale | vocato Car. Domenico Manzi 
Depositi in Roma, farmacia inglesa di N. Sinimberght via Con. dellErnia Ombellicali lla Capo Seziune al 

dotti 84 65 66, farmacia G. Ott:ni. vin de! Corso 199 A, Men: È dei Lavori Pabblici, 

così è C., via di Pietra 04, L. Denidori piazza Tor Seoguigna dei fanetuiti ll velaze si spedisce Frs 


(5 e S. ignazio Bia, cosi detta della winerva, Società Farma 
ceutica Romana, via Nazionalo, palazzo Colonna. Io Napol! P- 
Kornot farm. P. d'Emilis, farm E P. Viappilo prof, Firenze 
tarm. Janasca, via Borgo Ognisssati, 21; farm. della Le, 
Brittanios, va Tornabroni 17: Milano, A. Eanzoni e C, e farmi 


di porto contro vaglia postale 
ire 2,80. 

Deposito presso l'Agenzia d'uc- 
monsi del Giornale l'Opinione. 
Seminario N.R7, Roma 


o 


F 


dell’Apparcochie 


STABILIMENTO IDROTERAPICO aefrgizazioni vo TPANSPAR ENT 
RIOTLO Fiera GRISTALS940 


Amministrazione, 
CURA A 


Locom  ranzie 
Parruochieri,e 


Ogni bot 


laggio. — Frabco a domi 


RIOLO: Stabilime 


l'abbronzatura e fanno sparire ogni 


‘ronoelia. 


Fanior E NvOvA roROA. 
Farmacisti Toglesi. 


* Melrose 


Ristoratore Favorito dei 


Gontiens tutto ciò che snrve a 


vendono presso 


Dposito in Roma presso Q. Bragia, Corso 344945. N. Sinimberghi, 
ja inglese O. Bake piazza di Spagna, 24. 


vin Cordotti 84 al 8A, farm 


ronre © Fistoraro 


* SEME 


Capelli. 


Cussotto da 6, L, 5; da 12, 


Lo Stabilimento Agrario Ingogneli di Milaxe,}ba messo infcom: 
quersio delle Radisi o flamonti di stnghi detti nnabo Bianoo di 
fungo | quali rappreseatazo riguardo x questa Orittoguma, ciò 


(ROMAGNA) 
Proprietà e conduzione Cav. LUIGI MAGNANI 
Direttore sanitario Cav. At 


to Mezzini 
Bologna, 4, via Rissoli 
DOMICILIO] 


Acqua Sulfurea della Bret, — La più utile in tutto lo malattie 
\talle vie respiratorie: bronchiti, Iariagiti, seme; malattia delle fauci] 
anulazioni, afezioni dllo s'omaco, della pelle, dol 


DEPOSITO E VENDITA NELLE PRINCIPALI PARMACIE. 
iglia Contenimi 50, 


L. 10; da 24, L 20 cumprose l'im 


Farmacia Sinimberghi è C. 


I FUNGHI 


cho è la semente per gli altri vegetali. 


La coltivazione può farei 


ni la pisna terra che negli sppar- 


tamenti, corti, cantine, 666, esc., 6 dopo dre mesi della semina 
si oòmincieranno a rassogliere i fuaghi e la prodozione cos- 
tinua durante diverse stagioni. Fra gl'innomarevoli vantaggi 


vi notereme: 


prezzi a chi no fa domanda. 


NOTE BIOGRAFICHE 


di maestri premiati 


dal Ministero dell'istruzione pubblica 


Libro di 9 fogli In 16 prezzo L. 2 


Por nequisto dirigorsi al'Aganza doll'Opinione, vin dol Sami» 


tario n_S7. 


Per Annunzi ed Inserziont rivolgersi escln: 
vamente all'Agenzia d'Annunzi dell'Opinione, 


del Seminario, 87 Roma. 


Armi da Caccia 


La Ditta JOS DUPONT e C. cia S. Maurilio 94, Mi- 
Tano, spedisco gratis il nuovo album illustrato con catalogo del 


note da seme. 


Oni scatola contenente 250 grammi di detto radici con re- | 
lativa iatritzione per la coltivazione e0etg..Liro: B, si rpedisoe 
franco ia provincia, coll’anmento di esist. 50 per paoso postale. 
Rivolgersi all'Ammialetrazione di 
lngagnali,.ria Posso. 20, Milupe. 


1, Por essere | fanghi coltivati non velenori, non havvi da 
temersi quei terribili nocidenti di avvelenamenti che vediamo 


“dall'anna © sono risoncaciuti per più teneri e di più fueile di- | 
eetione che non quelli ebe ai conservano secehi, 

3, Potrebbe formare il movente di una Incrossima spora 
Jazione, trovando fucile eollosamento al mersato, perchè nes 
auno potrebbe nagare la bontà e la suscolenza dal funge otte» | 


8 - Roma — eV. 


tatto lo prin 
gin Sinimberghì, via Condotti 


URAGUAR 


d delle vie 


Vi ignori farmacisti lo sconto venale 


Deposit: principale Jarmacla RODÎNIS Pola, (Zstria) 
farmocio dell'Iatria — Moma pi 


(proprietà dei Fratelli Ubicini) 


) — Vendesi in 
esso la (arme 


A 


in PAVIA, Via Core» Vitttorio Emanuelo N. 81 


La tintui 


prodotte da tisi nel primo e second 


giarree croniche e nella atitichezza dipendente da atonia 
della mucosa intestinale; nei lenti catarri dello stomaco 
i: nella dispepsia da insufficenza dei suc 
chi gastrici. Infine questo rimadio, la cui efficacia venne 
già affermata da distintissimi medici sia in 
fra noi, si presenta como uu sorriso di speranza agli in- 
lici affotti dal terribilo morbo che tendo a distruggere 
gli organi della respirazione. — Lira 5 al flacoîo. 


di questa pianta Americana importata dal 
Prof. Luigi Ubicini, fin dal 1872, è un farmaco che |" 
«perienza ba dimostrato veramente prezioso per la sor- 
prendente efficacia curativa nei catarri cronici dei bronchi 
nella broncorrea da bronchiectasia e da escavazioni pol- 


stadio; nel 


America che 


Un deposito succursale è stato stabilito dai proprietari 


STABILIMENTO MECCANICO E FONOERIA 


presso E. Mantegazza e C., Roma, via Cesarini, 


MACOBINE e CALDAIE a vapore di qualunque 


Grandezza 
| por l'industria © la Marina — MACCHINE LOCOMOBILI e SE- 
MIFISSE — FILANDE DA SETA complete con motore a;vapore 
o sensa — MOLINI PERFEZIONATI per frumeato, granone, 
summaeso, 600, - MACOHINE PER PASTEFICI — TROMBE 
CENTRIFUGHE per boaifiche e par gli esaurimenti in gene. 
rale — TROMBE ASPIRANTI E PREMENTI per mintero per 


— levare l'asqua a grandi altezze — TURBINI ed »liri motori 
dranliel. 


MONITORE INDUSTRIALE ITALIANO 


SPECIALITA* 


0 L. 6.0) per sei mesi 


i- Via 8 Basilio, 52 — Milano.- Via Mor gi. 


MACCHINA per l'estrazione dell'olio dall ulvre, da: seri 
di lino di sea, cioé: STORCHI I: ULICI di ogni 
PRIVILEGIATA | STRETTOI a vita 


Calabrese, alla T 


Ot perni Cit To, 


Guppy è G. Negolk 


A 


Srayliea, somoio, atm facile 
sd applicarsi, uo sbuleeto per il 


Canetollo è so nr arte azat 
tatto le specie 
8 cm 


a 


Stabilimento Idroterapico 


MADESIMO 


(sullo Spluga) 
1600 metri sul live 
con acqua a sei gradi 


ina 
posto da una roteuia eni è 
sovrapposto dello  Sperad-appo 
al Visco 

Piocolo Modello Graa Modello. 
Diam. oeat.7 1/2—Dia. cent.9 112: 
ito per l’Italia da A, MAN- 
Co Roma vio di Pietra 

delta 


Co 


OSMAN-BEY 


fn Oriente 
(Tragedie e Stragi) 
Prezzo IL. 8 - (franco di porn 

Vendibile presso tutti i ll 
di Roma, 


lo del mare 


L’arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Sono interamente costruite in ferro, si fissano n qui 


lunque tav 
mite 


pesano poco, occupano piccolissimo volume 


mediante la, morsa a vito di cui sono fu:- 


riubiseono tutti quei perfezionamenti finora inw.itmen 
reclamati dagli amatori. 


Con queste macchinette, senza studio e con pochi 


pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, pic 


mobi 


ètangèr, panieri, nicchie per statue, ecc. 

Ogni macchina è contenuta in una cassetti di centi 
metri 40 di lungherza, 25 di larghezza e 8 di altera. 
è corredata di un oliatore, un cacci 


ite, due pu 


acciaio per fare i buchi e dodici saghe assortito. 


Pretzo della macchina completa Liro 25, porto a. cari 


dei commitenti. 


Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italianv 
Finzi © Bianchelli, Roma 
Frattina 848. Firenze, vi 


ja del Corso 153, 4 
doi Panzani 28. Milano, va 


S. Marghorita 12 angolo via Carlo Alberto. 


ANTICHISSIMA NOVITÀ 


nl N, 890 al Corso in Roma 
Doj osito della Fabbrica privilegiata e prominta di Saponi 


comuni è profumati fondata in 


JESI nel 18355 


Miluiro dentifeiote dil RR. PP. Benedettini Oliv 


NI 


ell'Ahbari» di Sonlao (Gironde) inventato 2al R.P. Pierre 
Honrsana Priore della atessa nel 1373, 


La formula di sì raro spealfico da 
“sotto o sabbie dell'Oceano, colle Basilica s 


iù di 5 sucoli sep 


tesia nos: + vi 


che ai atonno facendo per risusaitarla, venne ritrovata 


Polvo 
mento 


Meravigliosmente 
tali st aacioe del 'astare 

“alia a procione qualità” detere nt. pre: 
“edativo è spet ii dti ee gr Lia 


to nelle tre forme di 
lonta Ban. Oliv., ua solo 


maso ci 


A 
& 
T 
M 
n 
” 
B 


